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in quelle disposizioni che sostituiscono disposizioni 
anteriori, ecco tosto le tre Gazzette esclamare su 
tutta la linea: 


_« Voi ci minacciate, ci provocale; voi volete 

metterci sotto tutela; il popolo tedesco si leverà 
come un sol uomo per respingere ogni ingerenza 
Nei suoi affari. » 
#Ma chi vi parla d’ingerenza negli affari della 
Germania ? Chi vorrebbe intervenire nella vostra 
organizzazione interna ? Forse che non siete voi 
liberi di governarvi ‘ed amministrarvi come meglio 
credete, di confiscare i beni dell’elettore d'Assia 0 
del re d’ Annover , di mantenere ‘0 ‘di “sopprimere 
la vostra legazione a Dresda, di trasferire alla Con- 
federazione del Nord ;l vostro dipartimento ‘degli 
affari esteri, di avere tutti Parlamenti che vorrete, 
di processare od assolvere î vostri deputati, ecc,? 
È Su tutto ciò ‘chi è che vuol imbarazzare'in qual- 
siasi modo la vostra libertà? Ma v'è nna” rifles- 
sione che dovete fare, è si è che voi non siete soli 
in Europa, e che, se volete vivere in buona ‘ar- 
monia coi vostri vicini, come i vostri vicini vo- 
gliono vivere con voi, vi sarebbe «forse un modo 
di consolidare e confermare la fiducia ‘universale; 
sarebbe la sanzione dei trattati firmati da voi 
Istessi. 

La stampa francese non ha detto altra cosa, e 
non vediamo ciò che può aver commosso a questo 
segno le tre Gazzette. La loro collera, d'altronde, 
c'importa poco; queste spacconerie sono spesso il 
risultato di fortune insperate. 

Per noi, discutendo le quistioni nelle quali pos- 
siamo essere impegnati, noi non'abbiamo bisogno 
idi uscire da quella moderazione e da quella cor- 


tesia, che sono il nostro ‘onore e la nostra tradi- 
zione. 


leva, che è l'opinione pubblica in Inghilterra, e 
commosso dai risultati che già si ottenevano dai 
Viaggiatori, i quali, passando per Brindisi, giange- 
vano da Alessandria a' Londra 24, e talvolta 48 
ore prima di quelli per Marsiglia, il governo bri- 
tannico statuiva d’inviare in Italia un distinto in- 
gegnere (il capitano W. Tyler) con incarico d’esa- 
minare la condizione dei porti e delle ferrovie, e 
di attingere alle migliori fonti tutte le notizie che 
potevano in qualche guisa interessare il transito 
della valigia. a 

Il rapporto del capitano Tyler pose in sodo tre 
essenzialissimi punti : 

1, Che la via di Brindisi non solo era più 
breve. di quella di Marsiglia (miglia inglesi 2,455 
invece di-2,532), ma presentava inoltre il. vantag- 
gio di ‘poter abbreviare la corsa marittima -da 
1,504 nodi a 822, aumentando per contro il viag- 
gio in ferrovia da 831 a 1,482 miglia inglesi, ed 
offrendo per conseguenza minori eventualità di ri- 
tardi e maggior risparmio di tempo, giacchè sulle 
ferrovie sì corre due volte più che per mare; 

2. Che gli ostacoli al regolare passaggio della 
valigia si riducevano alla mancanza di un ‘doppio 
binario sulla maggior parte ‘della linea, alla diffi- 
coltà di accesso dei piroscafi alla banchina del 
porto di Brindisi, ed-al difetto: di un buon servizio 
sul Cenisio in inverno; 

3. Che modicissimi erano» i prezzi richiesti dalla 
Figi italiana. pel. trasporto della va- 
igia. ) 

Conchiudeva il capitano Tyler che le difficoltà 
soprammentovate essendo facili a superarsi, la via 
d'Italia: diveniva: di ‘tutta convenienza. per.la-va- 
ligia ‘delle Indie, e poteva adottarsi fino, dal giugno 
1867, in cui aperta sul Cenisio la ferrovia Brassey- 
Fell l'intiero ‘viaggio fra Londra ‘ed Alessandria si 


Firenze, 15 dicenibre 


Dopo aver accomodato gli affari a Buka- 
rest, sembra che siano composti anche quelli 
di Atene, se. almeno l’ultimo dispaccio - di 
Dresdàvenga da altre parti confermato ; 
e. Vogliamo quindi sperare che ‘il ‘ceppo 
ed .il. primo dell’anno, potranno godersi in 

È santa pace fra il conforto ‘della Borsa che 
ialza 6 le gradevoli comunicazioni del te- 

Vpgrato che ci darà ‘conto di tutti i com- 
Plimenti d’uso che saranno fatti fra regnanti 
e ministri di tutte le nazioni. 

Del resto non era nemmeno dubbio ‘che 
la cosa dovesse. finir così. Dal ,momento 
che la Prussia e la Russia si studiano a 
torre ogni pretesto di. rottura ‘all’ Austria 
ed alla Francia, non era da mettersi in 
forse che avrebbero ;sacrificato per i primi 
le sentinelle avanzate della loro politica in 
Oriente che si erano mosse con ‘uno zelo 
forse eccessivo, credendo che era venuto il 
momento di agire, daddovero. Si. troverà a 
Bukarest ed: Atene un qualche indomito che 
griderà contro la ‘vigliacca condiscendenza 
dei gabinetti agli ordinî dello straniero ; ma 
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in sostanza anche nei loro poeti si troverà RI Pa sarebbe Ve inasai “n ten dari iva 

joli poscia a rminal ul raforo del «© NIsiO 
se este somigli al’ nostro Il mentre; come. si è detto, per la via di Marsiglia 


Che. giova nelle. fata dar di. cozzo? 
e con questo î ministri di quei paesi 
avranno. facilmente la_ vittoria. 

È vera pace? 

Ai posteri l’ardua sentenza; beninteso 
posteri assai prossimi, perchè fra sei mesi 
tuito al più, si potrà averne il cuor netto. 
Gli armamenti formidabili a coi alcune :po- 
tenze si sottopongono, non possono a lungo: 
essere sopportati. nemmeno da quelle che 
hanno le finanze in buono stato... Non di- 
mentichiamo inoltre quello che ha detto il 
conte .di Bismark; 6 se, come non vi ha 
dubbio, la rivoluzione di Spagna. ha stor- 
nata la guerra che sembrava probabile in 
questo autunno, è assai probabile che fra 
sei. mesi le condizioni della penisola ibe- 
rica, sia che venga provveduta .d'un go- 
verno stabile, sia che si inabissi ‘in una 
guerra civile, saranno tali su cui le potenze 
potranno fare, i loro calcoli e prendere una 
decisione. > 

Il conflitto fra la Prussia e la Francia 
è posto mirabilmente in. prospettiva dalla' 
stampa .dei due paesi, e nell’uno,.e nell’al-. 
tro sì ha così candidamente la: persuasione 
di essere nel vero, che sarebbe inutile il 
tentativo di persuaderli del contrario. Ieri 
abbiamo riportato l'articolo della Gazzetta 
di SSpener ; quest’ oggi riferiamo quello 
della. France : come si potrebbe mai ien- 
tare di metterli d'accordo quando muovono 
da principi tanto diversi? i 

Ci vorrebbe l’azione del tempo per at- 
tutire certi sdegni e per mostrare ©)’ in- 
sussistenza di certi terrori; ma il tempo, 
come.abbiamo detto, non può compiacen- 
temente prestarsi con quella larghezza che | 
sarebbe necessaria. La ingente spesa degli 
armamenti impone che sì prenda un par- 
tito prima chie le passioni siano calmate, e 
qui sta appunto il pericolo. 

Però chi sa? ; 1 

Sono'tanti*gli accidenti che possono suc- 
codere, che sarebbe, proprio una stolta pre- 

sunzione il, voler; far..da_ profeti. 


se ne impiegavano 190. 

Ma per quanto il rapporto ‘del. capitano Tyler 
producesse favorevolissima:impressione, così in. Ita- 
lia, come in Iaghilterra, non erano perciò remossi 
gli ostacoli che si frapponevano al desiderato pas- 
saggio. 

Infatti il governo inglese pubblicava quasi su- 
bito. un appalto pel servizio fra Brindisi ed .Ales- 
sandria, mentre si aveva motivo. a sperare che il 
medesimo si sarebbe fatto con mezzi italiani, e 
poco stante rinnovava improvvisamente per altri 
12 anni il contratto colla Società peninsulare: per 
il trasporto | della. valigia fra Marsiglia ed ‘Ales- 
sandria, salva la facoltà di disdirlo quando tor- 
nasse spediente di adottare la via di Brindisi. 


Abbiamo detto.:che.la Relazione di cui, ci 
siamo occupati l’altro giorno trattava del pas- 
saggio della valigia delle Indie ed’ abbiamo 
Voluto riserbare a questo ‘argomento uno spa 
zio apposito. Ci pare infatti che questa bene- 
detta valigia delle Indie sia per noi italiani 
come. lo zio d'America nelle commedie, una 
valigia cioè piena di ogni ben di Dio. Ve- 
diamola.un.po’.da vicino.rE; vediamola. colle 
parole stesse della relazione : 


Per dare un’ idea della importanza della valigia 
basti il dire che nel 1864 i soli vapori della Com- 
pagnia peninsulare trasportarono circa 10,000 viag- 
giatori, 40,000 valigie, 15,000 colli di merci e 
400,000,000 di lire in mumerario. Nello stesso anno 
si calcola che i piroscafi delle Messaggierie impe- 
riali francesi abbiano per parte loro . trasbordato 
2,000 viaggiatori, 20,000 colli di mercanzie, e 
50,000,000 di lire. 


Considerando bene tutte queste circostanze, 
se ne deve.inferire che la, riluttanza del com- 
mercio di. transito per le Indie, a passare per 
una via che è indubit«tamente; la più. breve, 
deve avere la sua spiegazione in qualche ra- 
gione accidentale e passeggera, che il tempo 
solo e la perseveranza degl’italiani sapranno 
Viucere. 

Prima di tutto vi ha l’abitudine. Il, com- 
mercio non cambia strada da un anno al- 
l’altro.: Non vi possono essere sulla nuova via 
tutte quelle relazioni che col lungo uso: si 
sono: stabilite. sull’antica, e questa è la-prin- 
cipale ragione per cui la linea di Brindisi è 
poco frequentata. Mancano poi le comodità in 
questa città di recente chiamata ad ospitare 
un così gran commercio, e siccome queste 
non potranno introdursi se non quando la 
speculazione si troverà nell’introdurvele, così 
si vede che vuolsi tempo. 

Oltre a queste con:iderazioni , bisogna no- 
tare che..le. Messaggerie imperiali francesi. e 
là peninsulare Compagnia inglese \avranno 
sempre un maggior profitto a fare scalo a 
Marsiglia piuttosto che a Brindisi ; la prima 
perchè Compagnia francese, ambedue perchè, 
sussidiate în ragione di leghe marittime di 
percorrenza, vedrebbero diminuita di molto 
la loro. sovvenzione, di tanto che forse rende- 
rebbe ad esse impossibile continuare nel con- 
tratto. 

Vi ‘ha finalmente un’ altra ragione , ed è 
quella'che', ‘mentre i passeggeri , -imbarcan- 
dosî sui battelli ’ delle - due "Compagnie anzi- 
dette, sono in grado di prenderé il'loro' posto 
a destinazione, vale a dire di trovare la coin- 
cidenza ed..il posto assicureto per procedere, 
nel viaggio da Alessandria alle ;Indie inglesi, 
coi battelli dell'Adriatico orientale, non .cre- 
diamo che sinora non.trovino assicurato che 
il viaggio ‘ad ‘Alessandria, per cui, giunti în 
questa città, sono obbligati a cercarsi i mezzi 
per procedere oltre. Così almeno ci venne as- 
sicurato. 


Per affrettare il passaggio di tutta quella 
grazia di Dio sul proprio. territorio: 


Fino dal,1861, cioè dal primo costituirsi , della 
nazione, il governo italiano ha rivolta ogni sua 
‘cura per dimostrare come il tragitto marittimo da 
‘Suez ad Ancona,.e.di là per le ferrovie che de- 
vevano attraversare Ja parte settentrionale della 
penisola fino alla frontiera francese, fosse Ja via 
| più conveniente che si-potesse percorrere dalla va- 
ligia per giungere nel più brève tempo possibile 
a Londra. 

Aperta la ferrovia da'Bologna ad Ancona, il go- 

verno britannico palesava per la. prima volta i 
suoî ‘intendimenti con le ‘seguenti rimarchevoli 
parole : - 
_" «L'importanza di abbreviare ‘in’ ogni» modo 
« possibile il: viaggio della’ valigia delle Indie e 
« dell'Australia è così grande, che il direttore ge- 
« nerale delle Poste crede conveniente di porsi to- 
«sto in comunicazione col. governo italiano nello 
«intento di conoscere in modo. certo le facilita- 
“« zioni che questo sarebbe disposto di accordare 
« per il trasporto di detta valigia tra la frontiera 
«franco“italiano ed il porto di. Ancona. » 


TONSooh d 


LA COLLERA DELLE ‘TRE GAZZETTE 
Con questo titolo la France pubblica.il se- 


il governo i do'a motivo che |} ftique' sia la cosa, resta pur sem- 
Das si “ria d riparo si tempo per la va d'Ancona si ri de che Brindisi è il punto più Veldo a cui 
*, Crediamo. suprt polemica con | duceva'a sole 15 ore; ed era inoltre subordinato pi andare nell’ Europa occidentale . devono 
gioreal agri da una vabilità pervosà cn) alla concessione eventiale’ per' ‘parte’ della: Francia far capo. le navi che provengono dall’ Oriente; 
loro rispondere agli ria #1 ingiurie, La | dei treni celeri, dichiarava non volere-per allora Din dlzi rinceri perito; cone alano 
Gazzelta della Germania det Nord prende a pre- | alterare il servizio esistente, * differendo ogni ulte- |<® Pa, rif ara i 0 
stito lo stile della Gazzetta dî Spener: sarebbe | riore trattamento all'epoca in cui fosse in’ eserci- detto,;le Lana ee ice 
difficile sapere quale delle due è la più violenta. | zio il tronco di'ferrovia ‘fra Ancona e. Brindisi. riore grado in c‘ Y gl 


Una dichiarazione così perentoria chiudeva natt- 
rilmente l’adito ad altre trattative. 
È Ma, apertasi nell'aprile 1865 la ferrovia.fino a 
Prindisi, sostituito questo porto a quello d’Ancona 
nei viaggi per Ancona ‘e’ per Alessandria, ed a'- 
tuati dei treni diretti fra Susa e Brindisi, riduce- 
asi a 158 ore la distanza fra Londra ed Alessan- 
dria, mentre per la via di. Marsiglia ne occorre- 

ca I 


passeggiere: "4 

Brindisi ‘vincérà tanto‘ più presto, quanto 
ju solerti saranno le cure per renderlo de- 
‘mo dei destini che lo attendono, o torgli se 
non altro quell’assoluta nudità che deve sin- 
golarmente contrastare , nella bilancia, dei 
passeggieri, col. lusso di comodità che si tro- 
vano nei porti rivali; ma non. potrà. mai, vin- 
cere come per. incanto: da un.giorno all’altro, 


sioni della stampa europea. 

;Dile,, per esempio, con tutta Ja' moderazione e 
la convenienza possibile che la Prùssia'ha firmat 
‘un trattato, e che sarebbe utile che questo  tràt- 


vano!190. È "en 
tato fosse, consacrato dal diritto ‘ pubblito europeo | Si'fu allora che, spinto da quella potentissima 


{delle varie deposizioni che udiva, poi met- 


\ telegramma al nipote ed erede del Cordova, 


Gli abbuonamenti che si prendono per.J'estero devono pagarsi in oro. 
3 


potendo, come abbiamo già, detto, per qual- 
che tempo la forza delle abitudini, tener testa 
vittoriosamente alla forza delle cose. 


e e —_—_—_—_—_—_—_—_—_ 


_I documenti più importanti della Commis 
sione parlamentare d’inchiesta sul corso for- 
zato, sono spariti! 

Noi che stiamo quì, noi che conosciamo 
qualcuno ‘de’ commissari, noi che degli atti 
della Commissione abbiamo avuto ad occu- 
parci più d'una volta, non abbiamo mai sen- 
tito: parlare. d’un» farto così. audace. Ma po- 
tevamo. noi avere la pretensione di saper 
tutto ? 

Un giornale, che,ha. sempre le primizie di 
tali novelle, ci aperse gli occhi. Purtroppo 
i documenti. in numero dì centuno, sono 
scomparsi! E pensare che erano i documenti 
(riguardanti le relazioni della. Banca col go- 
verno e coi privati! Gatta ci cova, ed il la- 
dro non si scoprirà sì presto, chè molti uomini 
e poterti debbono. aver. tutto l’ interesse di 
difenderlo. 

Or da. quanto ci. viene detto, i famosi, ri- 
levanti, impareggiabili documenti non furono 
trafugati, ma si trovarono tali quali, senza 
smarrimento od ‘alterazione di alcuno. 

Le cose avvennero come segue : 

L’on. Cordova, presidente della Commis- 
missione, prevedendo ch’egli sarebbe nomi- 
nato relatore, si preparava all'adempimento 
di questo arduo incarico col prender nota 


al quale la regina conferì il titolo di' barone 
Iatherley, ed il sig. Lowe, cancelliere ‘dello 
scacchiere. 

_ Lord ‘Hatherley si è limitate) ad invocare il 
risultato delle elezioni come pr.)va della fiducia 
che il popolo inglese ha ripos ta‘ nel capo del 
ministero. « È dunque ‘un: grande onore , 
soggiunse , l’ appartenere ad-11n’ amministra- 
zione incaricata di condurre. a buon fine 
l ‘opera di progresso'intrapresa dal nuovo ga- 
binetto. Si può contare che la ‘missione sfli- 
data al sig. Gladstone sarà coropiuta. » 

“Quanto al sig. Lowe, egli disse che nè il 
Ministero, nè la Camera non ]nanno commesso 
alcun: errore. Poi nella sua quialità di ministro 
delle finanze , egli.aperse ai. contribuenti le 
più gradite prospettive. Egli, promise di fare 
tutti gli sforzi per arrivare alla soppressione 
di tutte le imposte € di modo che il paese 
godrà delle ‘migliori ‘istituzioni ‘e senza spen- 
dere un soldo. » ©Il sig. Lowe continuò su 
questo tono' umoristico : 

«Non dubitiamone, egli disse, no avremo 
delle flotte senza spendere nulla per costruirle, 
senza aver bisogno di marinai per dirigere; 
noi sapremo difenderci senza ricorrere 4 ll’eser- 
cito, sapremo andar d’aecordo senza ;aver bi- 
sogno dei tribunali. Infine whigs e tories ci 
abbraccieremo tutti dicendo: Fratello, at- 
biamo peccato, 4bbiamo tutti avuto dei torti. 
(Harità) » 

Scrivono da Cracovia in data del ‘10 alla 
Debatte-di Vienna : 

« Non si nota ancora alcun indizi) da cui 
si possa dedurre che la risoluzione ‘ adottata 
qualche tempo fa dalla Dieta della Gallizia 
abbia cagionato un serìo conflitto fra il mi- 
nistero dapprima ed i polacchi. Ma'grado ciò 
è certissimo che i deputati polacc'i rimette- 
ranno sul tappeto, immediatamer.te dopo Na- 
tale, le proposte della Dieta di Lemberg. Si 
suppone , in conseguenza, e Questa supposi- 
zione pare giustificata dalle notizie di Vienna, 
the la risoluzione della Gallizia incontrerà 
presso il governo un'accoglienza più benevola 
di quello che si sperava dapprima, e si crede 
persino che il ministero abbia l’intenzione di 
fare ai polacchi proposte concilianti. 

« Taluni vanno sino al punto di attenclere 
da queste proposte una soluzione simulta nea 
della quistione czeca, ed essi parlano d’ un 
cambiamento che avrebbe luogo al ministero 
perchè possa prendervi posto il dottor Zie- 
malkowski. 

« Senza dubbio questa non è l’espressione 
delle intenzioni e dei desiderii dei polacchi, 
ma, in ogni caso, si può esser certi che le 
domande della Gallizia non provocheranno 
una accanita lotta parlamentare frà i polacchi 
e la sinistra, benchè si avesse creduto. che 
le risoluzioni polacche farebbero pericolare la 
Costituzione e l'impero. » 

Si legge nella France del 13: 

< I giornali che ricevono 0 che almeno di- 
cono di ricevere le ispirazioni’ dal governo 
austro-nngherese , narrano che il signor Di 
Beust ha fatto recentemente!presso il gabi- 
netto di Dresda un passo ‘che ‘avrebbe pro- 
babilità di buon esito. 

« Non si tratterebbe già di conchiudere 
un'alleanza offensiva ‘e difensiva, ma di otte- 
nerè dal re Giovanni che, in caso di guerra, 
l’esercito sassone non prendesse le armi con- 
tro l’Austria. 

c L'esattezza di queste voci pare assai pro- 
blematica; ma un dispaccio da Dresda an- 
nunzia che il Conte di Bismark si è recato 
ad assistere alla festa dell’anniversario del re 
di Sassonia. Tanta cortesia può dar luogo a 
commenti. » 


Il Pueblo di Madrid narra che una deputa- 
zione del battaglione delle Guide del popolo 
si recò presso il maresciallo Serrano per offe- 
rirgli i suoi servizi nell'interesse della causa 
dell’ordine e della libertà. Il'maresciallo Ser- 
rano li accolse benevolmente, l'ammiraglio 
Topete, :cli’era con lui, si mostrò dolente della 
condotta di coloro che, invece di valersi dei 
mezzi concessi a tutti i cittadini per manife- 
stare la propria. volontà, ricorrono alle sedi- 
zioni ed alle armi. Egli si scagliò sovratutto 
contro l’ingratitudine di Cadice. 


Serivono da Siviglia al Journal des Debats, 
che nella lotta dinanzi a Cadise due fregate 
inglesi fecero fuoco sulla squadra spagnuola 
che operava contro gl’insorti. S'ignora la ca- 
-| gione di questo fatto, che, seeondo noi, me- 
rita conferma. 

Il Monitorul di Bucharest del 6 pubblica 
una lettera del principe Carlo al presidente 
del Consiglio dei ministri, nella quale racco» 
manda concordia ed abnegazione per rendere 
felice la patria. s 

I giornali inglesi pubblicano il seguente di- 
spaccio' da Washington, 44‘: 

« Il segretario del Tesoro ha pubblicato il 
suo rapporto mensile del debito pubblico degli 
Stati Uniti e del numerario in cassa il'‘4° di- 


teva foglietti su foglietti e chîudevali in una 
cassetta della sala di Leon X, dove la Com- 
missione teneva e tiene tuttora le sue adu- 
nanize. 

Come la malattia del povero Cordova face- 
vasilgrave ela Commissione aveva dovuto affidar 
ad altri l’ufficio di compilar la relazione, in- 
viò a pregarlo di consegnar quelle sue note; 
ma solo il giorno che fu ih penultimo di sua 
vita ha, trovata la chiave’ del cassetto, e l’ha 
consegnata alla Commissione. 

Con sorpresa di tutti non vi sì trovarono 
le note. ‘Il Cordova era morto, e la Commîs- 
sione non ha creduto di potersi meglio indi- 
rizzare che ad un amico intimo di lui, per- 
chè facesse delle indagini se mai quelle si 
trovassero in casa fra le altre carte lasciate 
dal defanto. Cerca e ricerca non si trovano; 
la Commissione quasi disperava di riaverle, 
quando ultimamente ha pensato di mandar un 


invitandolo a far nuove indagini e trovate le 
note d’inviarne copia. 

E diffatti l’erede rispose che le note si rin- 
vennero fra le carte e ch'egli le avrebbe to- 
sto inviate bell’e originali. 

Ecco adunque che non ci è stato furto nè 
smarrimento ; solo è avvenuto ciò che in tali 
eccezionali contingenze suole avvenire, che il 
Cordova credeva di aver lasciate nella sala di 
Leone X le sue note, mentre se le era por- 
tate a casa, e che esse essendo state ‘confuse 
con le altre, ci volle del tempo per ritro- 
varle. ©. S 

Ma conviene aggiungere che. quelle note 
essendo semplici riassunti delle deposizioni , 
se possono giovare al relatore, è soltanto 
perchè gli risparmiano la. fatica di dover ri- 
leggere tutto il testo stenografico, ciò che 
yuol dire inoltre che se fossero andate smar- 
rite, niun altro danno ne sarebbe derivato , 
fuorchè di cagionare un po” più di molestia al 
relatore. 

Ecco adunque come il racconto pubblicato 
dello sraarrimento di documenti sia una fan- 
faluca; come le note ci siano, ed abbiano pregio 
soltanto qual compendio delle deposizioni, di 
cui si conserva pure il testo stenografico, 
documento ufficiale ed autorevole. 


—__—_—_—__—_—__—__ e 


La Correspondance Italienne del 15 scrive 
che lettere arrivate da Palermo assicurano 
che Je LL. AA. RR. il principe Umberto e la 
principessa Margherita troveranno ‘una splen- 
dida ‘accoglienza nella capitale della Sieilia. 
Il municipio di Palermo fa il possibile per 
preparare ai principi una ospitalità degna 
della città e de’suoi ospiti illustri. L’ aristo- 
crazia siciliana, da lungo tempo devota alla 
monarchia unitaria, si prepara, a prendere 
cordialmente (parte alle feste che si faranno a 
Palermo in occasione del soggiorno dei prin- 
cipi in quella città. 


—____+e_e-+--— _ 


NOTIZIE ESTERE 


Dai giornali inglesi dell’ 44 rileviamo che 
l’annno banchetto dell'onorevole gotporazione 
dei pescivendoli ha dato, a due membri del 
nuovo ministerò inglese, l’occasione di pren- 
dere la parola in pubblico per la prima volta. 
Essi so. noil lord cancelliere sir W. Page Wood, 


è 


til 


cembre. Il primo ascende a 2,645,750,000 dol- 
lari, mentre il 2 novembre era di 2 miliardi, 
641 milioni, cioè, inaumento di 4,750,000 dol 
lari. Jl numerario ‘in cassa ammontava. a 
106,750,000 dollari, cioè in meno dell'altro 
mese, dollari 7,250,000. 

« Il Congresso feninno elesse ‘a suo presi- 
dente il generale 0° Nuill. » 


ini 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


Parigi, 12 dicembre. — Gli-affari di Grecia 
non sono terminati. ‘il governo greco oppone 
una certa resistenza la: quale-fa naseere il so- 
spetto chè sia sostenuto segretamente dalla 
Russia. Esso afferma che le leggi greche non 
gli permettono. d’impe dire la partenza dei vo- 
lontari. Si suppone éhe voglia provocare una 
dimostrazione militare delle potenze media- 
trici. Rimane a sapersi. se in questo caso la 
Russia agirà in senso contrario. Si dice ch’essa 
non voglia segi rire gli altri governi in questa 
via. La situazio ne ‘diventerebbe assai grave se 
la Russia si to;3liesse.la, maschera ;, ma ciò è 
poco probabile. Ira Patrie erede di poter an- 
nunziare che tratf.o si è aggiustato. Questa no- 
tizia è prematura, tuttavia è probabile che 
verrà più tardii a onfermata. Reca però mera- 
viglia la mancsan::a di notizie dirette da Atene: 

La situaziome .si fa sempre; più grave.in 
Ispagna. In tutte. le. grandi città si temono 
collisioni fta il partito monarchico ed il re- 
pubblicano. 11 sign'or, Mon si dispone a par- 
tire per la Penisola ma non si recherà in 
Andalusia. ‘Egli rimarrà nelle Asturie. 

Quì.si c'vede imminenta un movimento ga- 
ribaldino ‘e mazziniano a Roma. Questo mo- 
vimento, ‘naturalmente, non avrebbe altro ri- 
sultato tr anne un.inutile spargimento di san- 
gue. Gio: va sperare. che queste voci non ab- 
biano for adamento. 

Credo di avervi scritto ieri.che la crise 
ministeriale era quì ‘terminata. Oggi posso 
confermi irvelo. L'assalto era stato ‘assai vivo; 
sovratut to contro il signor Di Moustier. Que- 
sti esser ido in cattivo stato di salute lasciò il 
campo ; più libero ai proprii avversari eda 
stento si recò a Compiégne per assistervi. al 
Consiglio dei ministri di giovedì. 

Una de Ile ragioni dell’ insuccesso dei ten- 
tativi ch’. ebbero luogo contro di lui, si è che 
i signori Rohuer e Di Lavalette, mentre com- 
battevano il signor Di Moustier, volevano cia- 
senno per ;Sè il portafogli degli affari esteri. 

11 signor Ro, luer desidera il portafogli mede- 
simo con una‘ Specie di presidenza del Con- 
siglio che gli darebbe in Francia una posi- 
zione si: vile a quella del signor Di Bismark 
in Prussia e del signor Di Beust in Austria. 
‘E prob abi mente ciò non piace all’imperatore. 
Si, ciice, p.erd, «che la erisi ministeriale non 
sia to rminat‘ per «ciò che riguarda il signor 
Pir jar d. Credo ,.dal mio canto, che lo statu quo 
dr jrer à sino al fiue della sessione. 

All'ultimo Consiglio dei ministri, di gio- 
vedi, si è parlato del'e candidature da opporre 
a quelle dell’opposia'one. A Marsiglia l'oppo- 
sizione si è scissa. I v'egittimisti che sono in 
gran maggioranza , sos\tengono il signor Di 

| Barthelemy 5 i democratici il signor Gambetta. 
Ma pare che questa scissura non debba im- 
pedire la sconfitta del governo il quale a- 
spetta la risposta del signor Di, Lesseps a cut 
“emme telegrafato in Egitto per proporgli la 
candidatura. Se la risposta sarà En il 
governo” lo appoggerà o almeno non gli op- 
porrà all”® candidato. Data 

Qui con, ‘imuano, i preparativi di guerra, 
come se ques la dovesse scoppiare fra breve. 
Vennero stabin iti Tato campi permanenti 

ti la cavalleria. 

: can jet. Peicon. (enti dell’asprezza dei gior- 
nali prussiani dopo «la inopportuna proposta 
del Journal des Debatsi# secondo le idee in- 
glesi.; Le elezioni; ‘che. stunn0. per aver luogo 
nel Lussemburgo ed in CU le due nazioni 
rivali faranno gara d infl\@0%4 , renderà, di 
nuovo assai delicata la situazione. Non credo 
però che possa diventar perico: 0Sd i, 

Ad ogni modo; il opinione Dubblica . è 
contraria ‘alla guerra. Venne assal a pplaudita 
al featro dell’ Meneo, un’, operetta intitolata 
L’orrore della guerra; in) cui 5000 posti in 
caricatura i piccoli: principi ,.che,si combat: 
tono cen le nuove armi, di cui, claseuno ll 
essi crede di avere il monopolio. bi 

Le ultime. rappresentazioni della Patti al 
"Teatro Italiano furono interrotte’ da una - 
disposizione clie costò 12 o 45 mila franchi 
alla celebre cantante © 30 0 400'ihîla all’im- 
presario. La signora Kraus, valerite cantatrice, 
ma assai brutta e un po” sfiatatà, fu '‘applau- 
dita nel Trovatore e nel Rigoletto. Essa però 
non basta a riempiere la cassetta. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzelta Ufficiale del 45 corrente con- 
tiene: 

4° R. decreto , in data del 45 novembre, 
che dichiara il’ comune di Chioggia aperto 
per i dazi di consumo. 

2. R. decreto , ‘in data del 29 novembre ; 
che dispone quanto segue : 

‘ — Axt,4. La Banca Nazionale Toscana ha fa- 
coltà di aumentare di numero ottomila bi- 
glietti da lire cinquecento ,- per lire. quattro 
milioni, in sostituzione di quattromila bi 
glietti da lire mille che ritirerà dalla circo 
Jazione. F 

Art, 2. 1 biglietti da lire mille, la di cui 
cavegoria rimarrà estinta , cesserà d’ avere 


corso Jegale col giorno 1° del mese di gen- 
fiaio 1869, ma continueranno nd essere cam- 
biati anche in seguito dalla Banca Nazionale 
Toscana. 


ranno in tutto eguali a quelli attualmente in 
circolazione, e distinti solamente dalla data 
di emissione ,, che sarà quella del presente 
decreto. i 


che autorizza. la Società cooperativa degli 
operai di Bologna ad aumentare il proprio 
capitale dalle 40,000 alle 50,000 lire. 


superiore amministrativa, nel personale dei 
lavori pubblici e nel giudiziario. 


in LI eee _—_ 


ed i loro amici a trovarsi alle ore 2 pom. in 
piazza dell’Indipendenza per recarsi di là a. 
presentare. al Parlamento um indirizzo. affin- 
chè il Governo impedisca, coi mezzi che sono 
in suo potere, che siano giustiziati l’Aiani ed 
altre persone condannate a morte dai tribunali 
pontifici pei fatti dell’anno scorso. 


polo, la maggior parte curiosi. Venne aumen- 
tato il piccheito della guardia nazionale, ma 
non accadde alcun disordine; anzi, il conte- 
gno della popolazione fu esemplare e digni- 
toso. L’indirizzò non poteva venir presentato 


‘avrebbe ricevuta la Deputazione; esso venne 
| perciò consegnato  all’on. Pianciani, il quale, 
‘recatosi alla Camera, lo depose sul bance del 
‘ presidente. 


Art.:3. I nuovi. biglietti da. lire 500 sa- 


3..R. decreto, in.data del 5 novembre, 


4. Disposizioni nel personale della carriera 


5. Nomine di sindaci. 


CRONACA DI FIRENZE 


Un avviso pubblicato per le stampe invitava 
oggi i cittadini romani dimoranti in Firenze 


La piazza della Signoria era gremita di po- 


alla Presidenza della Camera, la quale non 


La folla seta sciolta ‘senz’ altro, dopo ri- 
messo l'indirizzo al deputato Piameiani. 


La questione della guardia nazionale conti- 
nua ad essere all'ordine del giorno. La de- 
missione del generale Belluomini, le petizioni 
dei militi per essere esonerati dal servizio, 
sono sintomi di cancrena 6, di morte pros: 
sima. Se da un lato, però, crediamo che Go- 
verno e Parlamento debbano sollecitamente 
provvedere alla riforma della legge, dall’altro 
è fuor di dubbio che il male è più grave a 
Firenze che altrove, giacchè nelle altre città 
italiane il. servizio della guardia nazionale 
vien fatto, con continui lamenti è vero, ma 
senza scandali. in Firenze, al contrario, v'è 
serio pericolo che un qualche giorno la gnar- 
dia delle Camere debba. essere affidata alle 
truppe regolari, a meno che non si voglia 
formare un esercito d’uscieri. A. noi non dor- 
rebbe di vedere i soldati dell’esercito alle porte 
del Parlamento, tuttavia, finchè esiste la guar- 
dia nazionale (e. confessiamo, di desiderare 
che quest’istituzione sia modificata ma non 
soppressa), per l'onore e pel decoro dei cìt- 
tadini ci pare che. si dovrebbe trovar modo 
di assicurare almeno il servizio di guardia alla 
Rappresentanza nazionale. Un, solo mezzo ci 
pare opportuno a tale uopo, ed è, di soppri- 
mera tutti gli altri posti di guardia, Così l’ag- 
gravio: sarà minimo e si avrà il tempo, di 
provvedere definitivamente, Ciò è quanto pos- 
sono fare le autorità municipali ; il rimanente 
spetta al potere legislativo. 


Il nostro appendicista teatrale renderà conto 
della nuova commedia i Critici, del signor 
Menzini, rappresentata la sera del 14 al tea- 
tro Niccolini. Intanto però annunziamo che 
allo stesso teatro è aununziata per questa sera, 
416, la beneficiata dell’attore A. Dondini con 
la commedia I giornalisti, di autore italiano, 
e per la sera di venerdì la beneficiata del 
primo attore F. Ciotti, con la commedia 
Le due età, di F. Pugno. Il Dondini e il Ciotti 
sono due artisti a buon diritto applauditi, ai 
quali neppure in questa occasione verrà meno 
il favore del pubblico. 

Questa sera (mercoledì) avremo, pure una 
solennità musicale. Nella Sala posta in Borgo 
Santa Croce, n° 6, presso le colonnine, verrà 
eseguito il Salmo davidico n° 56° parafsasato 
in versi italiani. dal.P. G. Metti e musicato 
dal celebre prof. cav. Antonio Bazzinì da 
Brescia per commissione del duca di San Cle- 
mente, con lo scopo-di* proseguire 1’ opera 
dei salmi di Benedetto Marcello. 1 

Oltre il predette salmo verrà eseguita dallo 
stesso autore l'Overtura a grande orchestra , 
d’ introduzione alla tragedia Saul' d’ Alfieri, 
distinta col primo premio alla. Società del 
Quartetto di Milano , ed eseguita con gran 
successo al R. Conservatorio di quella città 
nella decorsa. primavera. 


Nulla d’ importante nel registro della: que- | 
stura. Furono arrestati due ‘individui; uno di 
Como' e l’altro‘ di Pavia, sotto l’imputazione 
di aver preso parte a furti avvenuti ne” mesi 
scorsi. Venne operato, un altro arresto per 
resistenza alla forza pubblica, e poi vi è il 
solito contingenté di oziosi, di contravventori 
ARE sorveglianza ed ai regolamenti di po- 
zia. 


La Nazione annunzia che la. deputazione 
provinciale di Firenze ha annullate le ele- 
zioni amministrative di Prato. 


In occasione dei funerali a Rossini furono| 
pubblicati due componimenti poetici che chia- 


meremmo di circostanza, 
che questa denommazione» -potesse.venir sini- 
stramente interpretata, locchè sarebbe ingiu- 
sto, giacchè entrambi sono pregevoli. Il primo 
è del signor P. Contini, ed 
concetti splendidamente manifestati. Il se- 
condo,  inititolato : Rossini, ossia l'arte italica, 


VA PE conan ce III 


tri lire STE - 
ì i hai 
se non tembssimo 


cco di bei 


del prof. Filippo Mazzone (Firenze, stab. di 
Gieppi Pellis), è un bell’omaggio réso a 
quel Grande ed all'arte italiana im generale. 
Ben si può dire che il poeta fu all’ altezza 
dell'argomento. | 


Il prof. Luigi Ferri, nell’ Istituto di Studi 
superiori, farà oggi, mercoledì; 16° dicembre; 
alle 10 ant., la sua lezione di Storia della 
Filosofia, nella quale tratterà del Fine e del 
metodo degli studi storici nella Filosofia. 

A mezzogiorno il prof. A. Conti nella so- 
lita lezione prenderà per argomento: Come 
l'ordine della verità sia criterio all'ordine dei 
doverì e de' diritti. 


Nella giornata del 14 10.bra il termometro 
centigrado del R. Osservatorio ‘astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di + 14,0 e la minima di 4 8,0. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


TORNATA DEL 15 DICEMERE 


PRESIDENZA DEL SENATORE CONTE G. CASATI 


La seduta ‘ha principio alle ore 8, pomeridiane 
con le formalità. d’ uso, 

‘ Il processo verbale della. seduta precedente . è 
«letto ed approvato., 

Si accordano alcuni congedi. 

L'ordine del giorno ‘reca il seguito della discus- 
sione del progetto di legge pel riordinamento del 
notariato. 

»res. dà la parola al senatore Poggi. 

posi (relatore) dice che la Commissione pro- 
pone che l'articolo 65 sia modificato nel seguenie 
modo : 

« Gli atti, le ‘copie ved i certificati dei, quali 
occarra far uso fuori del distretto. del: Consiglio 
notarile, o fuori del Regno; saranno legalizzati in 
conformità delle disposizioni dei regolamenti. » 

px rimppo (ministro di'grazia e giustizia) 
accetta la: proposta della Commissione; sehbene di- 
chiari sembrargli più opportuno che si voti l'arti- 


colo 65 tale quale è stampato nel!» progetto. della; | 


Gommissione. 

musi vorrebbe si dicesse: dei Regolamenti 
giudiziari. 

comrorti (membro della Commissione) ; dice 
di dividere l'opinione manifestata poc'anzi dal mi- 
nistro guardasigilli. 

er, legge l'articolo 65 del ‘progetto: della 
Commissione ch'è così concepito: 

« Gli atti, le copie, gli estratti ed' i. certificati. 
dei quali occorra far) uso fuori. del. distretto. del 
Consiglio ‘notarile; o fuori del. Regno; saranno le- 
galizzati in conformità delle disposizioni del Rego- 
mento generale giudiziario. » 

Messo ai voti, l'articolo 65 è approvato. 

Si passa al titolo quarto che tratta. delle adu- 
nanze dei Collegi, dei Consigli e. degli Archivi 
Rotarili. 

Gli articoli 73, 74 e 75 sono letti ed approvati 
senza dare luogo a discussione. 

»res. legge l'articolo 76. 

mimaeLIa propone una lieve. modificazione 
all’articolo 76, modificazione che viene accettata 
dalla Commissione e dal guardasigilli. 

Messo ai voti con la modificazione Miraglia, Par- 
ticolo 76-è ‘approvato. 

mes. legge l’articolo 77 ch’ è del seguente 
tenore: 

« Possono essere eletti membri del Consiglio 
i notari esercenti da più di cinque. anni nel. di- 
stretto del Collegio, e che abbiano l'età di anni 
trenta. 

«I membri del Consiglio restano in uffizio tre 
anni, ma possono essere sempre rieletti. Essi sono 
rinnovati per un terzo in ciascun anno, giusta 
l'ordine d’anzianità. 

« Chi surroga consiglieri «che hanno. cessato 
dalle funzioni anzi tempo © per morte .o. per al- 
tra causa, rimane in uffizio:soltanto pel, tempo in 
cui sarebbe rimasto. il suo predecessore. » 

px ruLPP® (ministro di grazia, e- giustizia) 
propone si sopprimano le parole distrelto del cot- 

gio. 

La proposta del ministro, guardasigilli* è accettata 

| dalla Commissione, e l'articolo ‘77 è messo ai voti 
èd approvato. 

Si approva senza discussione l’articolo ‘78. 

Dopo brevi osservazioni: del: mibistto guardasi- 
gilli' e del ‘senatore Miraglia,.;cni. rispondono i, se- 
natori Chiesi e Conforti, l'articolo 79. è messo ai 
voti ed .è approvato, taca 

Gli articoli 80 ed 81 sono, approvati senza, di- 
scussione, 

PRES. legge il seguente artitolo 82: 

« Il Consiglio, oltre le'attribuzioni specialmente 
designate dalla legge: ] 

« 1. Vigila la ‘conservazione del decoro nell'eset- 


cizio della professione e nella condotta dei notari | 
iscritti presso il. medesimo,}e. l'esatta: osservanza | 
|| dei loro. doveris | 
«2. Vigila la condotta dei praticanti e. il modo | 


in cni i medesimi adempiono ai loro doveri, e ne 
rilascia i certificati di moralità e di idoneità ; 

« 3, Emette il suo parere sulle materie attinenti 
al notariato, ad ogni richiesta delle autorità com- 
potenti ; 

«&. Redige ed'auteritica ‘ogniî anniò il ruolo 
dei notari esercenti, dégli ‘aspiranti ‘e dei. prati- 
canti; 

« 5. S'interpone, richiesto, a comporre le conte- 
stazioni tra notari e;notari, e tra notari e terzi, 
sia per restituzione di carte e documenti, sia per 
oggetti di spese ed onorari, o. per qualunque altro 
oggetto attinente all’ esercizio delle loro funzioni ; 

« 6. Riceve dal tesoriére in principio d’ ogni 
‘anno il conto delle spese dell’anno decorso, è forma 
quello presuntivo' dell’anno seguente, salva l’appro- 
vazione del ‘collegio. 

« Per supplire alle spese!è imposta ‘a ‘ciascun mo- 
taro una tassa annua, la quale non potrà eccedere 


‘Je lire venti, salvochè vi sia il consenso di tutti 
presenti all'adunanza ordinaria del collegio. » 


voché vè sia il consenso di tutti i presenti all’ d- 
dunanza ordinaria del collegio, e che la tassa 
annua da imporsi al notaro sia di lire venti. 


guardasigilli e dalla Commissione, è messo ai voti 
| ed approvato del pari che l’art. 83. 


chie darebbe la facoltà al ministro di grazia e giu- 
stizia di sciogliere i Consigli notarili per gravi mo-. 
tivi, ecc. 


Chiesi, Musio, Poggi, s ) 
dificato dalla Commissione, è messo 


L’arlicolo sk è lotto ed approvato, sostituendo. 


camesi propone si sopprimano le parolé: 


L'emendamento Chiesi, accettato - dal ministro 


MRAGLIA propone un articolo aggiuritivo, 


Su questo articolo, aggiuntivo parlano i senatori 
ed essendo accettato e mo- 
ai voti ed ap- 


la parola conservalore a quelle di cancelliere ar- 
chivista. ' 

pres. legge l'art, 85. sog; 

Su questo articolo il senatore Chiesi propone 
ian emendamento ch'è accettato, dal, ministro guar- 
dasigilli, ed il Senato delibera che f'art. 85 sia 
rinviato alla Commissione. 

mres. legge il seguente art. 86: A 

« Gli altri. impiegati dell’ archivio sono nomi- 
nati dal Consiglio, notarile del luogo ove ha sede 
l'archivio, sulla, proposta del cancelliere archivista. 

« J detti impiegati non possono essere rimossi, 
se non.con provvedimenti del Consiglio, sulla pro- 
posta; 0 sentito. l'avviso del cancelliere archivista, » 

MERAGILIA. propone che nel. primo comma 
dell'art. 86 si dica;; « Gli altri impiegati dell’ ar- 
chivio sono nominati dal ministro della giustizia 
in seguito.a, proposta del Consiglio notarile. » 

roeex (relatore) dichiara. che la Commissione 
non crede di poter accettare l'emendamento. pro- 
posto dal. senatore. Miraglia, che. non è accettato 
nemmeno dal ministro guardasigilli. 

Messo ai voti, emendamento Miraglia non è 
approvato, e si approva invece l’ articolo 86 tale 
quale sta. 

Gli articoli 87 ed 88, sono approvati senza di- 
scussione del: pari. che l’articolo 89. h 

L'articolo 90 viene letto ed è approvato intro- 
ducendovi «una lieve modificazione proposta dal se- 
natore Poggi in seguito ad alcune. osservazioni fatte 
dal senatore Chiesi. 

Si approvano, senza discussione gli articoli 91, 
92,,93,,04,,95. e 96. È 

pmes. legge il seguente articolo 97 : 

« Non è permesso, ad alcuno di entrare o rima- 
(nere nell’ Archivio in tempo di notte, nè di porta- 
re, accendere o ritenere in qualunque tempo fuoco 
o lume nelle stanze oversi*conservano carte. » 
| caLoTTE propone che in quell’articolo si proi- 
‘bisca pure di fumare in Archivio. 

mreGGt (relatore) accetta di buon grado la pro- 
posta del senatore Giallotti, aggiungendo le parole 
nè di' fumare dopo le parole fuoco:0 lume. 

Messo ai voti l'articolo. 97 è-approvato del pari 
che: l'articolo 98. 

moeei (relatore). prendendo. la parola sull’ ar- 
ticolo 99 propone un articolo aggiuntivo, per vie- 
tare a qualunque ufliciale pubblico, che non sia 
notaro, di poter rogare degli atti, ma dopo alcune 
osservazioni del ministro guardasigilli, ritira la sua 
proposta. 

Gli articoli 99, 
approvati. 

DE ru.iPPO (ministro di grazia e giustizia) 
fa alcune osservazioni sul tenore dell’ articolo 102. 

Questo articolo viene però rinviato alla Commis- 
sione dietro proposta di un senatore. 

Gli articoli 113 e 10% sono messi ai voti ed ap- 
provati. 

La seduta è levata alle ore 5 1}2. 

Domani, 16, il Senato terrà seduta pubblica alle 
ore pomeridiane. 


100 e 101 sono messi ai voti ed 


—TT 


CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNATA DEL #5 DICEMBRE 
Presenza. MARI. 


La tornata è aperta alle e 2 112 colle solite for- 
malità. 

L'ordine del giorno reca: 

Interpellanza: del deputato (Fossombroni sul pro- 
getto di riordinamento della guardia nazionale. 

Seguito della discussiotie del progetto ' di legge 
sopra il riordinaniento: della. Amministrazione cen- 
trale e provinciale, e-1° istituzione. di uffici. finan 
ziari. È 

san moware:annunzia un’ interpellanza ai 
ministri dell'interno e delle finanze’ intorno. all'Al- 
bergo dei Poveri di Napoli e stabilimenti annessi. 

came (ministro) dichiara che per quanto 
lo riguarda: sarebbe - disposto a rispondere ‘anche 
domani, ma ignora;se il suo collega.delle finanze; 


essere.in grado di rispondete domani. 
rossommmoni svolge la sua interpellanza:sul 
progetto. di; riordinamento. della guardia nazionale. 

La-riforma della guardia. nazionale è.un assoluto 
bisogno; riconosciuto., universalmente, una .indecli- 
nabile.-necessità per .il, paese. La stampa, periodica 
se.n’è già ripetutamente occupata, municipi 6 g0- 
verno. debbono rpreoccuparsene egualmente ;, spe 
cixlmente...i, primi, quando si; tratta di porre in 
bilancio ogni «anno: ingentissime somme; .le quali 
potrebbero invece .essere erogate in opere, di, pub- 
blica. utilità; .farne...gran carico,al governo, ed. al 
Parlamento, di,nom aver: fatto, nulla fin, qui. 

So: bene che da ogni parte della (Camera. misi 
può. obbiettate l'opportunità di collegare:il riordina- 
mento. della. guardia nazionale con'quello dell’eser- 
cito, mentre l'uno: non può disgiungersi, dallaltra, 
ma le generali lagnanze, la rilassatezza del servizio, 
le continue proteste ©‘ dimissioni di ufficiali supe- 
riori, esieri, perfino dello.»stesso» generale coman= 
dante la guardia nazionale di- Firenze, reclamano 
che,si' provveda; finchè-/almeno; la legge non, sia 
modificata. ta ì | 

In tale statopiega «il: ministro dell’ interno. di 
voler» dichiarare. valla Camera; 1° quale. sia..lo 
stato dei lavori delle diverse Commissioni istituite 
dai precedenti Ministeri; 2* se intenda:valersi dei 
lavori medesimi ;:3° oppure adottare qualche tem- 
peramento transitorio, purchè .l’ istituzione della 
guardia’ nazionale non decada maggiormente nella 
pubblica: opinione’, e:sia-rispeltata come. tutte le 
‘altre leggi dello Stato. 

cammEILLE (ministro) risponde che il lavoro 
«della: Commissione è già molto inoltrato -® spera 
che questo lavoro potrà essere finito al più'presto, 
perchè ‘ora; si-‘tratta; soltanto di. coordinare ‘le -de- 
liberazioni prese in ordine a questo argomento. 


Spera di poter presentare. x 
legge dopo le prossime vacanze, parlamentari. 
| rossonnaow si 


tare in nessum 5 
Ministero, e che consistono 
tranno essere 
della marina e degli esteri delle dire: bra 
interne, dalle pi dipenderebbero diverse divi- | 


sioni, 


i dotte in questa 


che per. il ‘momento: è assente ; può. ugualmente ‘ 


slim icapcigiio Peirce 


ro ‘relativo progelto di. 
dichiara soddisfatto. © —»& 
siena nera di 
Liù 


0 


istituite nei Ministeri della guerra, 
delle direzioni generali 


L'oratore esamina le diverse disposizioni intro- 
in que ge, e ne rileva le imperfezioni. 
Combatte anch'egli l'istituzione delle delegazioni 


governative e trova che non soltanto esse nuoce= 
ranno al libero svolgimento della vita comunale, 
Ma anche all'istituzione 


degli uffici finanziari. L’o- 
ratore vorrebbe conservare per ora le sotto-pre- 
fetture, dando maggiore sviluppo alle agenzie delle 
tasse. Non pare che questo sia il momento di ten- 
tare innovazioni così radicali, perchè le nuove tasse 
travagliano già sufficientemente îl paese. In fatto 
di amministrazione, mon bisogha essere rivoluzio- 
nati ma riformatori; È ‘utile riformare ciò che è 


nécessario, ma non bisogna esagerare per la voglia 


di far troppo, : 
moxranini dimostra che.il compito principale 


nostro dev'essere quello di metterà in'armonia le 
attribuzioni che spettano al governo con quelle che 


spettano alle autorità;:locali. Egli: crede che con 
questo progetto di: legge, nessuna delle attribuzioni 
spettanti. alle autorità locali venga ad essere loro 
tolta ed incorporata al governo centrale.» 

Non crede che con esso siano pregiudicate le 
riforme che potranno introdursî nella legge comu- 
nale e provinciale, come. non troya che il regno 
italico non corrispondesse a tutte le esigenze del 
tempo e della buona amministrazione. 

Difende le delegazioni ‘governative e trova. che 
esse sonò un: beneficio per i piccoli. comuni e, per 
i consorzi dei comuni dove. si paga «itmmensa- 
mente di più di quanto si paga nei grandi centri” 
e dove per la meschinità delle risorse ‘nori si può 
profittare dei benefici di‘tutti quei diritti (che si 
esercitano nei. comuui grandi. 

In quanto ai timori dell'on. Berti per la libertà 
che esso vede minacciata dalle delegazioni go- 
vertiative; l'oratore definisce per libertà ‘il. modo 
di conciliare i diritti (dei cittadini alloro benes- 
sere. Ora partendo da questa base.che deve es- 
sere vera, le conseguenze che ne trae l'on. Berti 
‘peccano d'assurdo. 

Non capisce che un rappresentante del governo 
centrale, un. prefetto, un;solto-prefetto, un delegato, 
\debba rappresentare una minaccia perla libertà; 
non vi è forse dappertutto un sindaco che è pure 
ufficiale governativo, eppure non è odiato. Molti 
itimori' dipendono dalle novità del provvedimento. 

Del resto l'operato dei delegati potrà essere mag- 
giormente sorvegliato ed il governo mon: avrà più 
bisogno. di; riguardi; per colpire; questi. delegati, 
‘mentre ne deve avere per. colpire persone così alto 
locate come î prefetti. 

In ‘quanto ‘alla difficoltà di trovare individui che 
abbiano la capacità di disimpegnare, tutte le. at- 
tribuzioni che sono domandate ai delegati, è cosa 
che riguarda il potere esecutivo. (Rumori) 

Trova naturali le difficoltà che si incontrano di 
trovar& buoni ‘impiegati in un periodo: di. transi- 
\zionein!cui si passa dal. dispotismo alla libertà, e 
non crede che esse debbano spaventare. Il gene- 
ralé Bonaparte dopo il colpo di Stato del 18 bru- 
maiò si trovò a fronte di ben peggiori impiegati 


{dei nostri; eppure dopo sei anni quel personale po- 


teva servir di modello. 

Termina dichiarando che vota volontieri questa 
legge perchè fra altre cose con essa il governo 
potrà creare fra’ gli ‘imipiegati an’ sentimento che 
fino. ad cora ‘loro mancava, 

muRrOLÈ. viaLE (ministro) dichiara in ri- 
sposta alla interpellanza dell'on, Palasciano sul 
servizio sanitario per l’esercito e sulle proposte del 


: {| congresso di statistica fatte ai diversifgoverni; che 


prenderà. informazioni e risponderà, la settimana 
| ventura. a 

canmRRLI (ministro) esprimerà le ideo' del go- 
verno 6d° i ‘motivi chie lo indussero ad accettare 

| questo «progetto; di, legge. Dimostrerà che lo accettò 
perchè, il paese..ha bisogno, di radicali riforme, e 
che ogni. questione pregindiziale recherebbe gran 
danno alla pubblica azienda. 

L'oratore racconta in quale diverso modo sieno 
organizzati orai.vari ministeri e rammenta. tutte 
le modificazioni che avvenivano nelle piante orga- 
niche delle varie amministrazioni ‘e’ come queste 
continue incertezze producessero molti ve. continui 
malcontenti. Le contiue, mutazioni , | soppressioni, 
e creazioni di uffici. misero lo scompiglio nella 
classe degli impiegati. Tutte queste ed altre molte 
ragioni non lasciano! dubbio alenmo: sulla necessità 
di rendere ‘stabile: Isordinamènto degli uffici; e la 
posizione degli ‘impiegati. 

L'onorevole ministro continua ad enumorare gli 
sconci esistenti nei ‘vari uffici, dei quali si com- 
pone l’aniministrazione centrale! e: provinciale. 

Le innumerevoli. dei: ; cittadini; per 
questa confusione di uffici. hanno precisamente per 
causa che un cittadino che si. crede offeso da uno 
di questi tanti uffici non sa ‘a ‘chi rivolgersi por 
esporre i suoi diritti. 4 

In quanto;alla; soppressione. delle sottoprefettare 
l’oratore;dà lettura di un brano di discorso di un 
eminente ‘nomo di Stato, nel quale è detto che'da 

un ordinamento ‘come ‘quello cho ‘certi difenidorio 
nasce la confasione e l’esautorazione dell'autorità. 

Dichiara che il Ministero accettò il progetto della 
Commissione /perchiè' li principi al: quali è infor- 
mato non sono diversi dà quelli dell’antico progetto 

ministeriale. Il ministero erede che con-questo pro- 
getto si ottengono molti dei miglioramenti dei quali 
la nostra amministrazione ha bisogno. Egli passa 
in rassegna vari fra questi rhiglioramenti. ; 

Dice che fino ad' ora le direzioni generali, le 
quali facevano 8 disfacevano senza che il ministro 
nulla nè sapesse, imponevano al ministro stesso una 
responsabilità gravissima ‘è°nòn giustificata. Esse 
facevano e firmavano in nome del ministro, e dei 
loro atti egli, solo ‘era. responsabile. Questo" pro- 
getto fa cessare la disformità ‘fra i servizi dipen- 
denti dallo stesso ministero. 

Dimostra [che le intendenzè di finanza saranno 
un grande benefizio perchè, oltre al riunire questi 
servizi per provincia, yi sarà un capo risponsabile 
del buon andamento di quest’ tificio , ufficio che 
potrà essere agevolmente sorvegliato dal prefetto. 
Parlando degl’impiegati, îl ministro trova utilissito 
questo progetto ‘di legge perchè provvederà alla 


x 


svilappo | 
ratore la 


sotto prefelti ni 
mento di 

dei delegati go 
monte vi erano 
sieno le 


molto 


colume la legge 
sia al da 
vincia di più ce 


In quanita all 
gono che bisog 
comunale e pri 
leggo.fu volata 
principii di lib 
che.essa dia i 
quali emendam 
ma è ta DI 
delle ri ‘cd 
legga? Quale è i 
im pliohi 4 
ito GA 

e già fa 
comu 
ed il so 
presentare il re 
che essere rifor 

Sostiene. hi 
che questa legi 
mintiskrazione | 
invete: fino da 
nuazioni, sulla 


ranno messe in 
azienda 

on. minisi 
spingendo la 4 


i. 


Starite 164) 
mante de’ su: 
ma Esposizio 
deaimo si re 
intendessero 
ha arasforite 


sorte degl'impiegati, i quali sono male retribuiti e 
posizione stabile, e non possono quindi avere 
amore alle loro incombenze. 

Prima di parlare delle delegazioni governative 
l'oratore: chiede di gare, ciò che gli è accor- 
dato. 

_parascrano. Non essendo soddisfatto della 
risposta datagli dal ministro della guerra desidere- 
rebbe sapere quale conto siasi tenuto di una deli- 
berazione del Congresso di statistica di Firenze re- 
lativamente al servizio sanitario dell'esercito. 

meRTOLÉ viaLe (ministro) dichiara che fino. 
ad ora nessuna proposta fu falta nè al goverm 

italiano nè agli altri governi. } Fi 

Dichiara poi ignorare quale proposta sì racchiuda 
nella deliberazione del Congresso di statistica pet- 
chè fino ad ora non ebbe tempo dì È a di 
quanto fu detto iu quella occasione, , 

enes. Fa dare lettura del progetto di legge 
presentato dal deputato Bove. 

Il Comitato autorizzò questa lettura, 

conrese Vorrebbe che questo progetto fosse 
svolto in una seduta straordinaria. 

wnxs. crede che non sì possa discutere sopra 
questo argomento fino a che il' guardasigilli è oc- 
cupato al Senato. Egli. forse potrebbe venire do- 

mani verso il tocco-ed allora questo svolgimento 
potrebbe avere luogo. 

oumii fa osservare che anch'egli ha il diritto 
di svolgere un progetto di legge che ha attinenza 
con quello dell’on. Bove. 4 

wrues. E questo diritto nessunò glielo ‘può’ to- 
gliere. 

asovx crede che il suo progetto di legge deve 
avere la precedenza. 

res. I! signor ministro dell'interno ha la fa- 
coltà di continuare il suo discorso. 

canmeELLI (ministro) dice che il concetto delle 
delegazioni governative non pregiudica il sistema 
delle riforme e che il governo lo accetta sebbene 
esso non. sia di emanazione governativa. Nega che 
le attribuzioni dei delegati siano in contraddizione 
colla' natura delle nostre leggi, non crede neppure 
che sia tanto difficile trovare impiegati capaci di 
disimpegnare alle funzioni che ai delegati sono 
affidate con questa legge perchè questa difficoltà 

si potrebbe soltanto capire se il solo delegato do- 
vesse fare tutto ; ma qui egli nonfa che esercitare 
fare in piccole proporzioni ciò che sopra. grande 
scala fa. il prefetto. 

Per ciò che riguarda l’obbiezione che la inge- 
renza del delegato negli affari; locali turberà lo 
sviluppo delle libertà comunali ed individuali l’o- 
ratore la trova poco fondata. Se l’ingerenza dei 
solto prefetti non giunse a minacciare lo. svolgi- 
mento di queste libertà perchè lo dovrebbe. quella 
dei delegati governativi ? Rammenta -che-in Pie- 
monte vi erano le intendenze piùpiccole-di. quanto 
sieno le delegazioni che vogliamo creare;--eppure 
in quel paese la vita locale non’ solo non sofîrì il 
minimo altentato ma si svolse in modo veramente 
prodigioso. 

Molti sono î vantaggi di queste delegazioni. Il 
solo modo per ottenere un grande svilappo delle 
libertà comunali consiste nel fatto che i cittadini 
si persuadano che bisogna eseguire rigorosamente 
la legge. Ora questa istituzione dei delegati tende 
precisamente ad' ottenere questo risultato: sarà 
molto più: facile ad un,delegato di mantenere in- 
colume la legge nel suo circondario di quanto lo 
sia' al prefetto a farla eseguire ad una grande pro- 
vincia di più centinaia di mille anime. 

In quanto all’ opinione di coloro i quali sosten- 
gono che bisogna riformare prima di tutto la legge 
comunale e provinciale, il ministro dice che questa 
leggo.fu votata-tre anni. or.sono ed è:informata.a. 
principii di libertà e di discentramento. Aspettiamo 
che.essa dia i suoi frutti, che l’esperienza c'insegni 
quali emendamenti saranno riconosciuti necessari; 
ma è quéstà una ragione per ritardare 1’ adozione 
delle riforme contenute ‘nel ‘presente progetto di 
legge? Quale è in questa legge la disposizione che 
implichi divieto ed impossibilità di riforme nella 
légge comunale)e provinciale? | 

Furono già fatti studi per la riforma della legge , 
comunale e provinciale, altri se ne stanno facendo, , 
ed il governo spera essere frà poco in-grado' di’ 
presentare il relativo progetto. Con. esso dovrà an- 
che essere riformata la legge di pubblica sicurezza. 

ci viene di peg «e Lioreli ina 

e questa (e è realmente una, riforma, l’am- 
na FEDZICA liscià e spigliata, ma se 

invece fino da ora si spargeranno. dubbi ed.insi- 
nuazioni, sulla sua bontà,,se le. popolazioni ver- | 
ranno messe in diflidenza. contro, di essa,..certo la 
azienda pubblica non potrà ayvantaggiarsene. . 

‘L'on. ministro, spera quindi che la Camera; re- 
spingendo la questione pregiudiziale, vorrà appro- 


vare questo progetto di 
sulla via delle riforme, — 

»erzs. La parola Spetta al de) 

’putato Mellana. 

Mg fa Osservare che sono le 3 1}2, e 
sar Parte il turno di parola non spetta 

PRES, In tale caso il i iscussi 
i seguito della discussione 

La Seduta è sciolta alle 5 3h 
* Domani sediita al tocco. 


inf n tn ili 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


legge, che è il primo passo 


— L’Esercîto del 15 corrente reca le se- 
guenti notizie ; 
Le esigenze economiche dello Stato hanno 
richiesto di comprendere nel progetto di hi- 
lancio delle spese per l’anno 1869 un numero 
di soldati minore di quello ch'è portato dai 
vigenti quadri organici dei vari corpi dell’e- 
aa Didi sì 3 dovuto ridurre il numero 
lei soldati di 4° classe adeguatame 
dei soldati di 2° classe, $ si 1% gn) 

In esecuzione del R. decreto del 19 novem- 
bre decorso; con cui fu sciolta la Commissione 
per la medaglia commemorativa italiana, ed 
incaricato il ministero della guerra alla de 
finizione, delle pratiche tuttavia pendenti, il 
Ininistero stesso ha determinato di conservare 
temporaneamente l'ufficio di segreteria in To- 
Tino della prefata sciolta. Commissione peri 
lavori occorrenti allo scopo suddivisato, 

Affinchè non si abbiano più a deplorare 
Nuove disgrazie nel maneggio del fucile a re- 
trocarica, il ministero della guerra rinnovò le 
già fatte raccomandazioni, e siccome fa av- 
vertito che gli accidenti il più delle volte av- 
vengono durante, il servizio di guardia; in vi- 
sta della celerità con cui si possono ‘al biso- 
gno. caricare i fucili a retrocarica, ha deter- 
minato che in massima le guardie abbiano da 
ora innanzi le armi scariche, e così pure le 
sentinelle. Per: altto, tutti gli armati di fucile 
della. guardia. dovranno avere | nella giberna 
una cartuccia entro il bossolo di latta, 


— La Gassetta dell'Emilia di Bologna del 
15 scrive che, ‘degli arrestati per i fatti di 
San Donnino undici furono l’altro ieri messi 
in libertà provvisoria ‘con cauzione; pèr cui 
otto soli rimangono detenuti. L'istruttoria del 
processo intanto è pressoché condotta. al suo 
termine, ed è probabile chela distussione 
della causa possa avere luogo ai primi del- 
l’anno. 


— Ci scrivono da Borgovdi Oleggio ? 


Il.cavaliere ingegnere Andrea Mazza del 
Borgo di. Oleggio, nella provincia di Nov: 
già deputato ‘al. Parlamento Subalpino, 
segnava.a mani:del sindaco di questo eomune,, 
or son pochi giorni, lire duemila di rendita 
del consolidato italiano destinandone. Ta metà 
allo spedale locale, la restante parte a quel- 
l'asilo infantile. = 

Sappiamo che altre elargizioni quel gene- 
roso cittadino ha in animo di|assegnare a fa- 
vore della pubblica istruzione. Noì vorremmo 


.patò ricordasse a tale riguardo che' di mo- 


nachismo in Oleggio ve ne ha' abbastanza se 


non è già di troppo e che l’edueazione.im- 


partita da chi non è per profonde convin- 
zioni partigiano di libere istituzioni, raro è 
che elevi cittadini e madri, cui stia a. cuore 
vd’instillare nell’animo de’ figli il. progresso 


‘| della ‘civiltà’, l'indipendenza e-l’amor della 


‘patria. L’atto dell’ottimo donatore va reso 
\pubblico non per vana lode, ma perchè nella 


società trovi imitatori, nei posteri gratitudine. ‘ 


— Ieri, scrive la Gazzetta di Cagliari del- 
1.14, il prestito della nostra provincia fa con- 
cluso ieri per la somma di L. 300,000, al 


| modico tasso. del 7 0j0. Questo prestito era 


state. aperto per pubblica sottéscrizione, esse 
- nelcopri:appena»mano- del fdodicesimo, cioè 
per sole L. 22,000, 
— Gi yiene riferito, serivé il‘Pungolo. di 
Napoli del 13, che ieri a isdra ta Corte di 


Assisie si pronunziò negativamente sulle ac- 
cuse a carico dei signori Francesco ed Errico 
Ferrara, imputati di aver falsificato dei cou- 
pons di rendita pubblica e di aver: sottratto 
del danaro dello Stato, - 

Sostennero la difesa dei signori Ferrara, 
padre e figlio, gli avv. Leopoldo Tarantini ‘@ 
Lorenzo Riola. 

— In data del 43 il Piccolo Giornale di Na- 
poli scrive: 

In sezione Pendino stamane, in sulle prime 
ore del giorno, si ebbe a deplorare una gras- 
sazione. L' itmpiegato al banco del lotto nu- 
mero 196 usciva di casa sua; ma, appena 
fuori il portone , due sconosciuti lo abbran- 
carono e gli tolsero lire 4,547 che egli por- 
fava con sè. 

— Dal Piccolo Giornale di Napoli dul 12 si 
annunzia che il Consiglio provinciale di Bari 
ha votato un prestito di tre milioni per il 
compimento dei lavori del porto spettenti al 
consorzio formatosi tra la provincia ed i co- 
muni; e per la spesa necessaria al compi- 
mento delle strade provinciali. 


La caduta dî un campanile. — 
L'altro ieri, scrive la Gazette de Cologne del 
10, il terribile uragano che si scatenò sopra 
alcuni paesi della Frantia e della Germania, 
fece ‘cadere il campanile della. chiesa. di 
Fritzlar (in Germania) nel.mentre che_il par- 
roco. celebrava la messa. Tale caduta cagionò 
la morte di 26 persone 


Naufragio. — Telegrafano da Wick in 
data dell’ 8 ai giornali di Londra : 

Lo steamer Hibernia, proveniente da Nuova 
York, ha naufragato presso la costa dell’Ir 
landa. Tre canotti contenenti 81 passeggieri 
poterono toccar terra, ma un altro ‘canotto 
con 33 viaggiatori andò a fondo. Era' is 
perstiti arrivati a Wick v'è pure il capitano 
deli’ Hibernia. 

Un notare ladro. — Nell’ Etoile Belge 
del 40 sì legge: 

Un notaro di Malines fuggì l’altro giorno 
portando via il danaro che gli era stato, af» 
fidato, è riducendo alla miseria una infinità 
di probe famiglie, e moltissimi coltivatori e 
negozianti. î 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo: che l'on. Torrigiani ha combaitate 
le delegazioni governative, che ebbero uno 
strenuo difensore nell’on. Bonfadini, sorse 
l'on. ministro dell'interno ‘a combattere. la 
quistione progiudiziale ed a dare minuta- 
mente, anzi troppo minutamente, ragione 
delle varie parti della legge. 


© LaCiimera si ‘è radunata questa mattina în 
comitato! pgivato, per continnare la disamina 
della proposta di legge, già votata dal Senato; 
per l'istituzione di tre scuole normali fem- 
minili.  NomMsi presenta una legge d’istru- 
zione pub) lica, senza che tosto sorgano certi 
liberali a domandar la soppressione -dell’istru- 
zione religiosa dalle scuole elementari. Ma se 
soppresso tele insegnamento, lè scuole re- 
stassero . deserte, perchè le. famiglie preferi- 
rebbero ‘di mandare ‘i loro‘ figli alle:scuole 
tenute da preti e/frati e monache, forse, che 
l'insegnamento religioso non verrebbe dato 
ed inoltre senza la sorveglianza delle antc- 
rità comunali? Quando si apre una scuola, 
è per ‘attirarvi degli allievi, perciò sembraci 
the la prima’ cosava ‘cui conviene|(pensare'è 
di evitare tutti-i-provvedimenti che possano 
allontanarneli;; destando diffidenza nell’inse- 
gnamento: dato sotto la tutela del comune. 
Quello che ‘importa a difesa della libertà è 


chel allievo mon possa. esser costretto a sa- 
guire l'insegnamento religioso, ‘contro la vo- 
lontà de’ genitori e tutori; obbligatorio per 
la scuola e pel maestro non deve esso esserlo 
per l'allievo; ma di più non potrebbe richie- 
dersi e fare, senza rendere inutili le spese 
per le scuole elementari, perchè ron soreb- 
bero più frequentate. 

Queste: considerazioni ci sembrano così ov- 
vie, che ci parrebbe soverchio lo insistervi 
sopra; ma alla Camera ci sono pur sempre 
quelli che torcono lo sguardo dalla realtà e 
non badano punto a’ sentimenti ed a° pregiu- 
dizi popolari. Sono codesti che volevano 
escluso' l'insegnamento religioso dalle scnole. 
Ma il comitato ha respinto; coll’adozione del 
l'ordine del giorno puro e semplice, tutti gli 
ordini del giorno e le mozioni dirette a quello 
scopo, rinviando ad altra riunione la. disa- 
mina degli articoli della legge. 


È ancora a Parigi un impiegato supe- 
riore. delle Poste italiane per negoziare col 
governo francese una nuova convenzione 
Postale. Benchè la convenzione vigenie 


scada con:lanno. corrente, la nuova non |" 


è ancora’ stabilita, essendovi ‘aticora diver- 
genze non. piccole. Confidiamo che il go- 
verno non dimenticherà di promuovere una 
maggiore. attività di, servizio. nelle. corri 
spondenze internazionali, come pure una 
tiduzione delle tariffe diretto e di transito. 


Si legge nella “Gazzetta Ufficiale del 15: 


« Le LL. AA. RR. il principe e la princi- 
pessa di Piemonte ..sono partite alle 2. pom 
d’oggi, 15; da Napoli» alla volta di Palermo 
sulla pirofregita ‘La Gaeta. Tutte le autorità 
civili e militari erano ad ‘ossequiare i Reali 
Principi al loro imbarco; un'immensa popo- 
lazione selutavali con vivissimi applausì. 

«Ul municipio di Girgenti ha inviato una 
Commissione a Palermo per presentire alle 
LL. AA. RR..le-felicitazioni e gli omaggi di 
quella cittadinanza al loro arrivo. » 


ee. 


Dispacci FLermRIoi 


[AGENZIA STEFANI] 


Dresda, A4 — Il Giornale di Dresda pub- 
blica un telegramma di Vienna, il quale. an- 
munzia che la Grecia ha risposto all’ intima- 
zione della Turchia , ha sciolte le bande, ha 
Vietato agli ufficiali e ai funzionari di parte- 
cipare all’ insurrezione ed ha autorizzato gli 
emigrati a rientrare nel paese. Gli altri punti 
dell’intimazione non furono toccati. 

Nuova-York, 14. — La Camera dei rappre- 
sentanti approvò, con 450-voti c.ntro 6, la 
proposta: tendente a respingere il ripudio di 
una parte qualsiasi del debito pubblico. 

Berlino, 15. — Nei circoli governativi si 
nutre intieramente la fiducia che un serio 
conflitto fra la Tarchia e la Grecia sarà evi- 
tato in seguito alla mediaziane delle potenze, 
Si conferma ‘che la Francia e 1’ Inghilterra 
abbiano încaricato i loro rappresentanti a 
Vienna di richiamare l’attenzione del conte 
di Beust:sui pericoli provenienti dalla poli- 


‘tica austriaca in Oriente. 


Parigi, 15. — Nelle coste del Nord fu e- 
letto il candidato officiale Calvez con 13263 
voti. Olivier®tne ebbe 6150 


Palermo, 15 — Il principe e la principessa 
di Piemonte sono arrivati alle 2 pomeridiane. 
Furono ricevuti allo sbarco dal. generale Me- 
dici e dalla Giunta municipale. La-Marina e 
la via Toledo erano stipate da una folla im- 
mensa. L’accoglienza fu festosissima, le case, 
etano imbandietate, gli applausi e il getto di 
fiori furono continui al passaggio della car- 
rozza dei }Principi. Dopo il loro arrivo al 
Palazzo Reale ebbe luogo il defile delle truppe 
e il ricevimento delle autorità. 


iii tieniti tieni 


Bersa di Parisi 
Parigi, 15 dicembre 


Rendita francase 3 0] x 
» . report . . 
» italiana bop 
» » in contanti 

Sconto Rendita italiana . . 

, VALORI Diversi 
Ferrovie Lombardo-Venete . 
Obbligaz. —» » x 
Ferrovie Romane . .<. ;. | 
Obbligaz  » .. | 
Ferrovie «Vittorio  Rioantele 
Obbligaz. Ferrovie Merid. 
Cambio sull'Italia . . .. 512 
Credito Mobiliare francose.. | 288 — (9 
Obblig. della Regio Tabacchi | 428 — 


Vienna, 15 
Cambio sn Londra . . < 120 — 

Londra, 13 
Consalidati inglesi VAR 


GIACOMO DINA, Direrrore 
Giovanni RompaLpo, Gerente. 


SiR: 3 
Obbl, beni ecclesias, . 
1d.60)0 Regia Tabacchi 
1868 Tit. provv.,oro FC. 1. 
Az. Banca naz. tosc. 
er-coupon. . . 
Az. Banca naz. Regno 
d'It, 1° genn. 1858 
Az. Str. ferr. Livorn. 
Ta. dedotto il suppl. . 
ObbI. 3 07 della suda. 
Az. Str. ferr. Merid. 
Obbl.8 01, delle sudd. 
Obbl. deman. 6 pin 
serie complete . . FC. L 
Obbl.ins.noncomplete U. 1. 
Impr. comun. Napoli 
in oro (in sottoscr.) ì 
5°p it in pico; pezzi ì 
Lo. AE n N. 1 
Impr. naz. picc. pezzi ì 
Nuova impr. città di 
Firenze, oro, sott. . 
Obbl. fond. del Monte 
dei Paschi 5 %o 
Prezzi fatti del 5 0lo 57 65-07 12 - 
Napoleoni d’oro.L. 2ì 15. d. 2118 


i—d 


d. 1750 — 
d. 


208 — 
173 — 


zo 


Borsa di Genova del 14 dicembre 
Ult. corso 
b7 65 


BIG 


Corso-p 
87 50 


5 °[o Rendita italiana. cont. 
» » » f.m. 
» in piccole partite cont. 


Banca d'Italia . . . cont. 

» » «Le fe 
(red. mob.ital.v.&00 con. — — 
Az. Ferr. Meridionali. fim — — 
Obbl. Beni Demaniali. con. — — 


Borsa di Milano del 14 dicembre 


Nom. Pr. fatti. 

Rendita ‘italiana Bi pp. . 5765 
» » Boh. fio. —_ 57 60 
Az. Banca Nazionale . I750- —— 
ro ua Mini i iada] 


Il Tallsmano della Bellezza 
il mezzo di conservare fino all’età più ava 
freschezza e la gioventù, la bianch 
ela purezza del colorito consiste nell’ us 
liero della  Tolutina Riqaud, ammirabile 
toeletta che, essendo l’ultimo passo della s 


a) 
rimpiazza vantaggiosamente le. Acque di Cologna 
e della Florida, l'aceto da toeletta adoprato fino ad 
oggi, ecc. — Provate e paragonate! Il profumo ne 
è delizioso. 


[Ty _—_ een 
Ta Società Bacologica Andreozzi 


e c. di Bergamo ci dì avviso della 
buzione ai propri Soci de Cartoni di Seme B 
Giapponesi, testè da essa ricevuti — Vedasi 7 An- 


munzio in ls ‘pagina. 


INSEGN.TO di Compalist 
pel'prof. AupirfREDI—V: Programma in 4° pag. 


e 


AVVERTIM 


iii Netileie petti riceve per do: (|| 
mante de’ suoi ‘quaderni di calligrafia: ad lusordalle O, Stat 6 i 
mt svasizione universale di Pini eda quella» Industriale» di Torino.1868, il me- 


desimn si reca a dovere di prevenire i sigg. suoi 


intendessero»di-fsre-nequistodei-suddrtti-quadenni-che -fin-dal -1° luglio scorso /l{/ 
Guelfi, n. 97 p. 2 
RUNO PIETRO, Litografo. 


ha irasforita il suo domicilio.in-Firenze, ma 


ENTO | 


( 
alianti mon: che futti:celoro.che | 


\ 


Stofle.; 


}Bronzi d'arte e fantasia. 
Posate) d'Alpaeca le. sistema Chry: 


ca") PRRRALA: 


Panîeri' da lavor @ per®dblci. 


GALANTERTE .E.NOVIT 


i FUMAGALE! 


SA” | Grande. 6-.variato. assbitimonto è 


Bijouterie. 
Articoli. di pelle in Porta sigari ;\ 

monete; fogli, 70]finî, ecc. | 
Sacchi da viaggio. Ì 
Borsello ‘per ‘signora. 
Necessari. da lavoro e viaggio. 


Cave. liqueurs,  Papeterie. |‘ *, 
|{Schatule-d' ‘altri articoli» in'ebani- 
\)) steria. Lio 
\\(BaStodi, Frustini ‘e \Ventagli. 


1Suceéssori alla Sticcursale*dài GRAN, MERCURIO. di Milano 


‘già'hegozio MARTINO NOVI 


WIR CERRETANI, 19 — FIRENZE. 


Bouvard e Albums. 
Articoli in Avorio, M 
Tartaruga. 


EILLEUR POTAGE, dà i 


ua ° he 
est celui au 


APIOCA-LOUIT 


| 
OT ] 
6 PREMIER CHOIX DU BRESIL. 


COMELLI È LOCATELLI 


ALIMENTARI 


épurd (et ‘préparé pour. Potagex et‘. Entremels i | R: TERME DI MONTECATINI IN VAL DI NIEVOLE 
udibili: ii Lat suc ! | Burro-dî brano PIZZIORGNONE STOMBARDÌ ‘Commercio speciale PROVINCIA. DI. LUCCA 
STOUT tre E pIGDE PREPARE POUR POTXGE” (N) e — sù AE, AMMINISTRAZIONE DELLO. STATO 

TARINIS DIE LRCUNIS CUITS. pour purées ronmicci CONSERVE Col:31 dicembre venturo restando*libero il locale ad uso di farmacia annessi 


nd NALI 
sosti opere NASA, 


Ù 


Exiger Dot set piro de “qualité la marque ar S 
i L DT FRERES. BT G. SE di me 
Fournisseurs: de'Sa Majesté 1’ Empereur E VINI sull'angolo delle vie P | 


Ove il farmacista soddisfaccia le esigenze del servizio sia di fron 

delle .R. Terme, sia ‘del paese, potrì chiedere alla fine d'anno un 
La delta-farmacia dovrà essere citata: l'intero anno senza inte! 
Chiunque voglia concorrervi à centro vil -25. del corront 

inviare.i.proprii certificati d'idoneità alla Direzione delle Regio Y 


in Lucca. 3 
Lucca, 3 dicembre 1868. LA DIREZIONE. 


( PORDEAUX 


SPEZIALI ED ARCIVESCOVADO 


di faccia alla Colonna 
Tr e E TO 2 


sa hey ss di dicembre 
ti in Firenze: arme di Montecatini 


| 
; 


(ZE ASTRI , ” 1 ® a Pi 
STAI Presso il librrio G. B. Paravia 


IN CASA 


Non tati pessono recarsi a Vichy; salute, distanze, 
mettere al servizio delle persone che ‘non 


viano in bottiglie, ma per i bagni bisognava sostituirle. Lo 
ali l'acqua minerale deve le sue principali 
‘amc4se per comporne dei bagni, i | ; 
di un modico una vera cura di Vichy in casa propria. _ 
Questi sali non alterano punto la stagnatura dei bagni. 


LE PERSONE 


CHE BEVONO L'ACQUA MINERALE NATURALE DI VICHY 


ignorano spesso, che non è indifferente dal bere di quella o di quell’ altra sor, 
prescritta per ona malattia è di grande vantaggio, può esser dannosa 


nome della sorgente. Del resto, ecco la loro applicazione generale in Medicina. 


La sorgente denominata Giramde Crille si applica alle malattie di fegato e dello stomaco. Mauterive 0 quella 


Colestime alle malattio del reni e della vescica. — Hopital allo malattie 


Prezzo della cassa di 50 bottiglie a Marsiglia, 87 framei. 


Pastiglie digestive di 


Questo pastiglie, fabbricate a Vichy coi sali delle sorgenti, sono pure sotto la 


dolce di ur to piagevole, che facilita l'azione delle acque minerali; ristora gli stomachi pi; 
RIO ai rs 0 il pasto: La loro efficacia avendo fatto nascere da tutte le parti delle con- 
lai sir pro garanzia ora data al pubblico dal Comtrrelle delloStato. 
, 1, 0 8 ln sentola. 


In Marsiglia, 9, rue Paradis (Francia) 


In Genova, Tornaghi e Filippone, salita de Capuccini,|n" 29; Im Firenze, 
alla farmacia della Legazione Britannica, via Tornabuoni, n° 17; 6 presso la 
T-In Torino, A. Rocca, via Po, 47; in Livorno, Boirivant. Piazza d’Arme; in Siena, 
Giovanni Tinoli; In Arezzo, signor Ceccherelli; in Cesena, signor Tornaghi; Vemezîa, Pozzetto Pietro, ponte di 
mbellat©, via Corso Vittorio Emanuele; Brescia, Vincenzo Rodolfi; Na) 
cat, vico 2 S. Giacome, N. 8: siguoti Left 6 Rouff, strada di Chiaja, N. 146 e Farmacista Viappiani, 


acidi. Questo pastiglio si prendono prima e do) 
correnze commerciali, è necessario di L) 
OO, 


Depositi in Malta. 
pata A. Daute Ferroni, via Cavour, 
Bareî 


; Milano, sig. 


PRIA 


dispendio, affari ‘sono spesso un ostacolo. Era dunque necessario di 
1 locande a VELE, TO di. poler Say Piniprg iero fe 

ile ir i i i iehy, la cura si compone delle acque bevute alla sorgente x er bey - 
regi page Ag Det ilimento Termale di Vichy attrae dalle acque minerali i sali gi 
roprietà, e li fornisca al pubblico sotto la garanzia ed il eontrollo del Governo 
inati con l’uso dell’acqua minerale in bevanda, costituisce sotto la direzione 


@gni rotolo per bagno — Prezzo fr. 1 25. 


er un’altra. Ragione per cui fa d’ uopo indicare il 


"TORINO, FIRENZE e MILANO 


I LIBRE SCOLASTICI DI 6. LUVINI 


Avitmetica 3° ristampa della 
(i edizione stereotipata 
Algebra, elem. 2° rist, + della 
6° edizione stereotipata 
Geometria e Trigonometria 

5° edizione Pla 
Tavole di logaritmi a 7 de- 

cimali (ediz. Stercotipata) 
Corso di Fisica elementare 

4° edizione » 5,60 


GUADAGNARE "Sieve. 


BREVE 
TEMPO con pochi denari. 

Il prof. T. G. A. Vrawo, comunica 
le sue TABELLE ANALITICHE INFAL- 
LIBILI pel lotto a chi le domanda con 
lettera. franca contenente L. it. 5 a lui 
diretta, semplicemente, in Torino prima 
del 25 corrente. 


L: 1,80 
» 2,00 
313,60 
» 3,60 


RI N) ” Vga ri 4 

LA SOCEETÀ BACOLOGICA 
ENRICO ANDREOZZI E COMP. © 

| AVVERTE A 

i proprii azionisti aver designato po 
IL GIORNO 21 DICEMBRE CORRENTE | 

per la estrazione dei lotti che avrà luogo 
ia Bergamo, via Prato, N. 1048, i giorni 22, 23, 24 dicembre 


per la consegna de lotti, in Bergamo all'indirizzo suddetto edi 
giorni 28 e 29 dicembre. È , 1 fe 
per la consegna de’ lotti, in Milano presso la Ditta Pasquale *Pe- 
vecchi e Comp. KIA 
Ad ogni Azione pertoccano 46 Cartoni annuali, coll’obbligo di wer- 
sare all’aito della consegua un saldo di L. 80 per caratura. ‘0; 
I soci potranzo disporre di altri 4 enrtoni semente! verdi 
per azione al costo sociale. C'ualt! 
Presso la suddescritta Ditta trovansi anche Cartoni 


zolo giallo della Mantciuria e Mongolia. 
Bergamo, 1° dicembre 1868. 


4 DI 


"SN 


semente amBoz-. 
ge f 


SULLA MIOPIA 


Cenni 


dol Dott. LEALE GIUSEPPE 
Prezzo L. it. 1 55 
sî spedisce franco di posta in tutta Italia 
contro vaglia postale relativo. 


Dirigersi all’ autore in Genova , piazza 
della Maddalena, N. 5, p. 19. 


RICERC/ di n° 7 od 8 stanze 

in buona posizione — 
Dirigersi all’Emporio Librario via Paza- 
ni, 18, Firenze. 


ISTITUTO GONVETTO 
MIEI 


FONDATO NEL 1860 
Firenze, via Sant'Egidio, n. 12 
Si preparano i giovani alle Univer- 
sità, alle RR, Accademie ed ai Collegi 


militari, alla _R. Scuola di Marìna ed 
agli Istituti Tecnici. 


te, imperocchè talvolta, se una sorgente 


dello stomaco. 


Vichy. 
20) a ed il controllo dello Stato. E 
igri neutralizzandone gli 


li, signor 
foledo, N. 206. 


Per informazioni «srîsess 11) i mministrazione generale dello Sinbilimento di Vichy, 
23, Boulevard Menimartroe è Paris. 


NUOVE 


GIORNALE: CONMERGIALB-AGRICOLO-INDUSTRIALE 


TPUEITCD'EOHEDE A TTD 
ANNATA SESTA 


ABBUONAMENTO PER TUTTA ITALIA 
Per un Asno, L. ®6 — Semestre, L. 14 — Trimestre L. 7 50. 


Questo Giornale è l’unico in Italia che riceva telegrammi. particolari quotidiani 
da Londra, Liverpool, Manchester, New-York, Parigi, Lione, ecc. — Esso esce il 
mattino di tutti i giorni di Bersa — Lo straordinario favore che i signori Com- 
mercianti, Industriali, Agricolteri accordane al SOLE lo pone in grado d’ ingran- 
diro il sno formato e di aumentare il numero de’ suoi telegramma, senza alcun 
aumento di prezzo, dal 19 gennaio 1869. 

Dirigersi per abbonamenti all’ Amministrazione del SOLE; per annunzi alla 
Agenzia Internazionale, 4, piazza Carmine, Milano. 


Magnetismo e Spiritismo 


Invano i pres 
la dottrina ma 


i, onde attirare nei loro spettacoli, insulteranno bassamente 
spiritica, calunniandola d’impostura e di prestigio. 

Molti faron quelli che si permissro di abusare di nomi che mai compresero, 
appropriandoli a giuocattoli o trastulli da piazza; ma costoro furon tutti bussoli- 
sti o prestigiatori puro sangus; e la vera scienza non ebbe e non avrà mai al- 
cunchè di comune con essì. 

L’è tento stolto voler dedurre Ja inesistenza di sublimi verità, sol dal perchè 

i cenlatori ne abusarono, quanto assurdo il consigliare ai sapienti seguaci di 
rata 0 di Galeno di abbandonare il tempio d’Esculapio perchè i ciarlatani lo 


ter dichiarare altamente anco una volta che tutti quei divertimenti 
no néi teatri, ed anche nelle pubbliche'ivie, coi mentiti nomi di 
Î ci e spiritici, e con quelli di pseudo magnetici-spiritici, non hanno 
nè anco il più lontano rapporto coi veri fenomeni del magnetismo e dello spi- 
ritismo. 

Laon:ile per amore'del vere, si richiama”) attenzione del pubblico sul seguente 
pragramma Magmetico-Spiritieo del professor Rosati, il quale se ne 
sai pienamente garante, dichiarando che/non sarà mai profanatofdalla prestidi- 
gitazione. 


Programma 

1. Consultazioni spiritichs per malattia di persona lontana per qualunque di- 
stanza , con la semplice indicazione del nome e dell’abitazione del luogo di 
dimora senza i capelli del malato e i sintomi del male, L. 3. 

2. Consultazioni magnetiche come sopra L. 4. 

3, Consultazioni di presenza L. 3. 

4. Consultazioni di qualunque altra natura, che non riguardano malattie indi- 
distintamente L. 3. 

5. Le lettere ed i pagamenti siano spediti in Vaglia Postale al prof. Rosati 
Tommaso, in via Pietra Piana n. 40 3. p. Firenze. 


6. Si eseguiscono Ritratti di persone estinte da qualunque tempo ed 


in qualsiasi parte del Globo; a rassomiglianza perfetta, a prezzi diversi, tanto a. 


disegno che a pittura. 

"7. Consultazioni istantanee per telegrafo L. 10 non comprese le spese telegrafi- 
che, che restano a carico del Pichisaonia. È Li 

8. Chiunque desideri maggiori schiarimenti scriva con lettera affrancata, rimet- 
tendo un francobollo da 20 centesimi. 


SPROTALITÀ DE-BARNARDINI 


Lo famoso I ttorali dell’Horemita di S; 
composta di vegetali sezaplici, che guariscono prodigiesamente dalla sera all’in- 
demani la tosse catarrale o cronica, 1’ grippe, la raucedine e voce velata 
o debilitata, dei cantaati specialmente. (lffetti garantiti) fr. 2,50 la scatola con in 
fonde un timbro a secco. Le istruzioni sone firmate di proprio pugno dall'autore 
par evitare falsifieazioni. 

La rinomata iniozione RA RIZO RSA Inti è l’unica che 
risco igionicamonte lo gonores ineipienti o crepi o goccatà è fiori bianchi senza 
bisogno di altri rimedi interni franchi 6 l’astuecie cen siringa privilegiata e L. 5 senza. 

Nuove Roeh Jedurato vero rigeneratere del sangue. (Questa 
diliggate preparazione fatta a base di piglia essenziale, e coi nuovi metodi 
chigico-farmacentici, tiene l'assoluta proprietà di espellere radicalmente tutti gli 
umori, eioò : mueeosi, linfatici, biliosi, erpetici, podagrici, ce; e per conseguenza 
guarisce predigiosamento i bubboni, la rachitide, i opa )rrg) e le serofole, i 
mali eutausi, le piaghe, l'erpete, ed i ribelli mali degli cechi, orecchie, delle ar- 

° tigolazioni, delle ossa, eee. 0 

)ualumque persona, abbenchè affetta monomamente da una delle m - 
dell pradenza esige che faccia uso di due hottiglio di questo ev Iata RI 
Lire 8 la bottiglia con istruzione. — Deposito aula nova, farmacia Bruzza 
- Firenze farm. Pieri, via della Condotta; farm. Reale al Duomo; farma. sSigiortal, 
in Porta Ressa e Bergognissanti; Bologna, farma. cr ica Fo; «Zarri: 
Tarluzzi - Milano, Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza, - ni Crecchi ‘ed 
Angelini - Bari, Lippolis - Roma, Sinimberghi e le due farmacie Desideri - Spezia, 
Fossati -jSicna, Manearelli - Napoli, Curti farmacia del Caprio. 

All'ingresso presso A. Dante Ferroni, via Gavour, 27, Firenze.j 


astiglie 


Si avviano alle Amministrazioni, alle 
Industrie ed al Commercio, 


Si spedisce il programma gratis. 


IRIS FLORENTINA 


| 
| 
| PARINA AROMATIZZATA © Gb: gii I PALLINE DI GIAGGIOLO 
| = VENDITA DI ves RADICI IN NATURA 


._ Questa fabbrica unica in Italia, di proprietà del marchese Carlo StrOzzi, attivata 
in Pontassieve (Toscana) fino dal 1820, attualmente è condotta da Michele Graz- 
zini, dal quale solamente si ricevpnoglescommissioni, she di po@ta. La bontà e 
perfezione di questi articoli, hanno ito il pre! jane ed estere espo- 
sizioni. Ad impedire le contrafffzioni @viene' avv i 
articoli anderanno muniti della firma di detto 
principali depositari come appresso : P 
Firenze, A. Dante Ferroniavia Gavo 
Erba, P. Biffi; Torino, D. Mondo; Genoy: 
goa eni VM ago Bolog 
zi ner stola, A. Gherazges 
L. ia tini 


i; Miano, C. 
loyoni, e Stefano 
D’Caigni; Vene- 
ianì ; Corto; 
ibbiens; G. Fiorin 8 
ligliama, L. Savo) 
@rvieto, fratelli ‘Fabi 
ona, V. Montanari, G. Bell 
Mariani, S. Sordini; Narni, C. 
Verona, L. Colabi; Mar: 
L. I. Piver; Furrara, L. 
all Ufficio di Pubblicità , vij sad 
deva, R. Damiani; Breseta;;H: Ance 


STORNALI DI MOT 


EDITE DA 


ALBASANDRO LAMPUGNANI 


MILANO — Via Pietro Verri, N. 12 — MILANO 


Corriere delle Dame e.col dino e il modello;-in tutto l’anno 


S2 figurini coloriti, e 52) grandi tavole di modelli da sartora o da crestaia e ri- 
cumi; in parte servibili come modelli tagliati — I figurini riproducono le foggie 
più moderne e epportuue ‘al nostre paese, in gran parte originali delle Modes Pa- 


rasiennes. 
con 58 figurini, come sopra, all'anno è 24 grandi tavole di mo- 


La Moda delli, oltre le illustrazioni nel testo. 
Giornalefdelle Famiglie, la{Ricamatrice}*: 


, 16 
all'anno — Si pubblica due volte al mese, ogni numero di 16 pagine illustrato da 
disegni nel testo e da tavole di ricami, lavori e medolli d’ 
fixetiao Giimode. è tavele colorate pal cmevansio. lfcericazti 


Giornale%dei Modelli fiera ‘2 mic moti pra st 


È x 25, Esgodelli tagliati. È ; 
Giornale dei Sarti ata iena custa matt 


‘kalale e a piccole proporzioni. 


Giornale delle Fanciulle mene caucativo ur 6 amano. 
La Toeletta dei Fanciulli ache riva st mogent— 
Il Libro dei Fanci 


L. 3 50 franco di posta. 


NB. Chi desidera associarsi spedisce l'i ivo i ia. postale al 
nome di ALESSANDRO LAMPUGNANI pe Mio, relativa o FIalose 


anno LXV, L, 21 all'anno — Si pubblica 
ogni lunedì, illustrato da disegni:nel.testo 


amno XXVIII, lire 16 all'anno — Si pubblica settimanalmente 


® Nuovi racconti di Caterina Percoto e di 
altre distinte scrittrici italiane, un vo- 
lume in-8° illustrato ‘da 120 vignette. 


ARTICOLI ARTICOLI 


n INLERIA 4 .74p » 
FAINTASIA qu DEPOSITI (0/7, RAGAZZI 


Firen:1e, via Cerretani, 8:-— Napoli, via Toledo , n.‘341 — Milano, 
Corsia del Duomo, n. 43 — Torino, via Doragrossa, 3, Roma, via 
del C'orso, n. 341 con sede principale in Genova, via.Carlo Felice, n. 49. 
ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 
Si pireviene il pubblico che nei depositi si fa qualunque riparazione in brevis- 
simo tempo. 


Vini, Acqueviti e Liquori di Bordenux var 


SIGG. BAIN ROUSSEL E COMP 


NEGOZIANTI RROPRIETARI A BORDEAUX 


Rappresentante a Londra &. George, 17, Great St-Hélens E. C. 
Agenzia generale di prodotti del continente e specialmente ‘per gli olii d'oliva del 


mezzogiorno. Accetta la rappresentanza per commissioni di ogniffgenere convenevole 
al mercato inglese. 


Anticipazioni sulla consegna. 


SELVA 


BARTOLOMEO 


avverte .il pubblico che ha aperto una fabbrica di 
Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici 
annessovi un magazzino di lane, crini e telerie per 
materasse. E dà i letti a nolo. — Via -del Sole, n.7 
presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze 
(già in Torino, via della Rocca, Num. 25). 


NB. — Letti di ferro con elastici da una piazza da L. &0.a 50. 


IL PICCOLO CORRIERE 


MONITORE SETTIMANALE DELLE MODE 


Si pubblica egni Lunedì 


ina OGNI SETTIMANA «on um figurino 


Un anno L. 18 — Semestre L. 9 50 — Trimestre L. 5. 
Premio interamente gratuito agli abbonati annui — Due interessanti quadretti 
di genere a colori da mettere in cornice. 
“Gli abbonamenti decorrono del 1° numero d'ogni mese. 
Spadire l'importo in Vaglia Postale in lettera franca alla Direzione del 
PICCOLO CORRIERE, via Pistro Verrì, N. 44, Milano. 
Si spedisce gratis un mumero di saggio a chiunque ne fa 


ricerea con iettera affrancata. 


INSEGNAMENTO TEORICO-PRATICO 


DI 
COMPUTISTRRIA E RAGIONERIA," LINGUA. FRANGRSM -B CALLIGRARIA 


DIRETTO 
dal prof.'GIOVANNI|AUBIFFREDI superiormente apprevato 
Via San Gallo, N. 2, piano 1° Firenze. 


itguzte ci. © a lie 


Aritmetica commerciale — Sistema metrico, Melo di proporzione, di 
interessi, di sconto, di società, cambi, arbitraggi ecc. quesiti di applicazione al 
commercio ed all'amministrazione pubblica è privata. a esa 
Serttture mercantili — Conti di compra, di vendita, di spedizione ece., 
lettere di cambio, biglietti a ordine, girate, conti di ritorno, rivalse ecc., conti 
correnti liberi a interessi col metodo po simp mc can st 
Tenuta dei registri — Tooria di addebitamenti, accre en cio 
dei conti, metodo ‘di scritture in partita doppia, conti generali, speciali, personali 
DELA pratiche alle contabilità di Case commerciali, bancarie, industriali , 
società anonime per azioni ecc. è sì 
Corso speciale Folla contabilità di Stato col nuovo sistama delle scrittnre doppie. 
Lingua francese matodo Ollendorf — Letture graduate, facili e piacevoli 
traduzioni, spiegazioni di motti, sentenze, frizzi ecc. dialoghi famigliari e di 
conversazione. omposizioni ed cori se rinomati autori italiani e son 
Calligrafia — Caratteri: anglo-italiano detto commerciale, rotondo francese, 
gotico làgionei tedesco, romano, ornati, fregi ecc.. applicazioni. pratiche alle scrit- 
ture mercantili e burocratiche. 


Vero 
BUON MERCATO 


(Goncorrenza impossibile) 
QUINDICI MEBAGLOR ALLE ESPOSIZIONI 


0 asciugamani) di lino fiato a maso della rinomata 
i EI con a Ei na ® 
Mecca 0518819: DO vRI: AN) 88 a dz — Feragioli (da L. 16 017 
se casalinga, pazze di 13 motti L 36, 6 dé ir È 
resse partite si necorderà sconto. — Presso 'erroni, il quale 
spedisso dentro Vaglia relativo | campioni {a provinei. , 


via Cavour, 87, Firenze, 
Tintura Egizia 
Conserva perfettamente i capelli preservandoli dal cadere e li riproduce fra un 
mese, 0 too più, sulle t dia calvo. Questo liquido è composto di soli vege- 
tali, © inodoro, non intacca Ja cute, non altera il colore dai capelli, non reca mo- 
lestia di sorta: anzi auche asato come semplice livaero cerrobora la palle, dissipa 
i dolori nervosi e qualunque pizzitore ® serve mirabilmente alla pulitezza. Per u- 
sarlo basta semplicsmente mmeitare due ;0 tre. volte.al giorno col ‘dito la parte 
che si vuole preservare o risanare. LE, £ i i 
i si far nascera 1 | i, allora bisogua perdurare l’operaz 
ceo oi Ri oi continvo. Ogni bottiglia lire 2 Boposit: Firenze, preso 
A. Dante Ferroni via Cavour 27. — Pavia, Enrico Bianchi parrucchiere Corso 
E. via Gualteri. — Milano, Pietro Giannotti parrucchiere, e) profamiere, vis Sao 
Margherita: m. 2. — Bologna, presso il: signor prof. D'Amico, via Galliera, 576. 
ee“ “ET V/RX 


Tip. dell'Oprvrone diretta da C. ‘Carbone. 


«PRE 


CA 


Se ave: 
dell’onorey 
mera conti 
remmo che 
male. Egli 
cume 6. la 
perchè di 
le origini, 
presenta 
menti ‘dell 


municip: 
sosefone. 


